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La fatiea ee.a-ebrale 
è, pcl sistema ner\'oso. ::ltrettanto 

esauriente quanto può esserlo pci 

muscoli un l:won> cccessi\'o. È per­

ciò necessari,1, tanto in un caso 

come nell' altrn, che le perdite di 

energia vengano compensate con 

un'alimentazione ,·icca, completa­

mente assimilabile, e che non sia 

di alcun aggravio per lo stomaco: 

un'alimentazione di tal fatta è as­

sicurata soltanto a chi fa uso di 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis alla Ditta 
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APD~TDlJI TU DEllJ\ PREGHIER4 
INTENZIONE MISSIONARIA: ... per le Scuole Cattoliche 

del Giappone. 

Ogn1 ma tt/1na lie vie ,del'le grandi metJrop'Ol-i 
dell'Impero fiorito sono gremite di farnciul!li 
e giovanotti che a'llt&1JdlotI1Jo l'll!PertU1ra dei va'sti 
loca!1i s•DOdastici. È un fo!rllll,icolio di gioventù 
che s'inN ,e,ccia, si s;pe,rd1e, si vio1,d1n1a.; che sbu­
ca d!a t'UJtte le stmd le e .dal.Le sta,zioini, ove è 
giilunta com tveni speciaJi. Semibira che tutti ,stiano 
presi d(a una sniania dii 1111:Parare, oon,01s!l0Ce, 
sapere: ooe cosa? C'è delllia es,agelnzione m qu1el 
movimento f el:mrilLe, nev.ralgi ,co qm ,si, -dli tutta 
que'lla g•i1oventù; p,erchè s,awtiamo che i d'lle 
terzi dei tntti quegli &tu dle,nti rnon trove!l,anirno, 
doma ,ni, un posto oò,n,venli,ente all,a lo,ro educa­
zione. Ma non è questo il guaio ,peggior ,e. 
Ciò che ci cllive far pjù merawiJglia è il folto 
che oon un tail oUi.lito per l'istruzione., in Gi~­
pone, sia to-taJm,enlle .t,rascrnmta l'educazione re­
lig ,i>os,a neUa scuola e arniche, prnrtroppo, neU1a 
famiglia ,. Ho ,dk)tto - totalm .e111Jte - e non è 
una esa ,g,e,rmziiorne; ,poichè nell'impero g,ila;ppo· 
nese vige aincona 1a legge del 3 agosto d~ Meji 
(1899) ,colila qna1e .si p~oiibis ce formailtme>111te d'i 
impaJrtire l'educa,ii.one Religio ,~a. Ora se riav­
viciniamo questi .diwe fatti (1l'airdo1,e, cioè, de i}. 
l'iJstru,ii1one, e l!a proibizione ,surrilportaita) facill­
mente potremo , imma ,ginare 1e di~aistro,se oons,e• 
guen.ze che ne ,d!erivaino. 
Il Giappone, i:n questi u:ltimi anru ha ,avllto 
una vapidissima tm1Jsformazi•one, ,d,ovllta , in parte 
a[ prodi 'g,ioso -sVlhlupp,o ,de1Ma scuola e dellla 
stampa. Le cinquanta Urni,Vlevsità ohe attuailtmen­
~e sono ri!lono ,s,ci11~e d-a:llo Stato sono sorte tutve 
in questi uJtinù 50 anni. In qua-ruto ail<la 1.,1Jampa 
rutti sanno come -ill Giappone ocicupi nel c,amipo 
let,terari<o uno dei p •rimiissiJmi posti ka. gl:i s,tati 
più sviluppa ,ti. Ogni giorno, stam;pati in dieci 
milioni ,d!i esemp,lari, ,escono 1137 giornali. Nel 
1925 1e opere sC!l·iltte e ,stampate .in Gia1p,ponese 
raggÌ'U11,Se1ro l,a cifoa cons.ide.revole di 18 mLla 
senza co11trure le molteplici m-a,duzioni di O!Pere 
Europ ·ee. Invece, nel 1930, irn Franwa , 1e opere 
francesi ,date aille ISltlamJpe, fu,ron ,o 9176 e in Ita­
lia 11949. 
Tutto q,ue,slto fol1lll~o, è n!ahlrale, ha ino ,cufa-to, 
specialmente nei g1Ì'oV'anri, come abbiamo - già 
notato, una ve11a, p,assàone per lo situdlio e cor­
rono là, 9ve 1c'è ,se>l11tore ,dli novità, ove ,c'è spac­
cio di Do,s.e ... •move. Milg~ìa:ia e m!igHa,ia, dii stu­
d!,entti giappo'llesi vivono tuJt.tora nelle gmrndli 
Uni,versità Europee e Americane p,er ,viJ!levere il 

verbo deJ!.la -ciwiltà Occild1en,taJe e si ,avvolgono 
intanto ineluttabilmen~e in un fred ld'o materfa­
li smo e .in urna indifferente apatia reil:ig:iosa, 
~anto de1et ,eri ,a aw1a lorn , a,ttiJvi,tà dli o,g,g:i e d!i 
dloma11i. Diifficilmenite neglii amhie11Jti iln cmi 
vivo 1no p,os&ono v,aiuta ,re d1e ciò ,che vi è di 
ottimo nclle civiJtà Occi ,dieil!Jtail!i è opera d!ellla 
Chiesa C:~tolica. Troppo sli'lenzio s'è fratto per 
na soondere un f~to dli un'eviJdenm si!Jori:oo in­
negabile. 
Arlla Chiesa, sempre vigile, non è sfug ,gita ques ·~a 
si:tuazione ;_ d 1a. ,temtpo, arnzi, ha ,cap,ito ,che prer 
l'ora a.ttuatl!e le .&Clllofo sono le ope ,ve p tiù impor­
tanJt:i. Basltere ,bbe 1icioll"d<a1,e lo , sforzo che ha.n 
fatto g],i, Ui.ltimi Somnù Pontefici ,perchè anche 
il Giap,pone a,v,esse ia •S'Ua Univer ,sità Cattolica, 
E S.Ol'\S•e, jllifatti, p ,e,r opera sp,eciahnerne • dW 
Gesuiti, il Coil!l1e1g~U1I11, Sapienitjla,e, ,che n,eJ 1913 
01tenn 1e anche il ,ri,conosdmeailto · ,stalt,aiLe. Ri 1001110-
scim e,nito, JJ,&Ò, •che non poitè coil1Serviaa·e che 
fino al 1919, alll!l1.o in oui con w1 decreto ema­
n1ato da[l'rnfficio d!i I&trn.zione p'lllhhlica' si ob­
bligò 1e unive111sii1tà priV'alte a fatie un dieposiiM 
cI:i 500 mi~a d:oHiari, per coil!Jservia,r•e i'l dli~itto 
di d:a,re i gradi.i a,c,oa,dem~1ci. L'Univie,rsità Caitto­
llica non fn in gra1dlo dli da.re imane ,dlilaltamlenite 
La c-a'l1Zli0111e e perdiet1Je (fllel d!liritto. 
Ma non è qwesto l'unico sforzo fatto <limi Miis­
siona-ri. 
Sin da 1P-rincip1i10 - sc,rive il P. Langfai ,s o,. p. -
i no,s1tri Mliis,siona1J!i hanno com1p,r1e1so che ers,si 
diove<vano innan?Ji rtutto fondare opere d1i educa­
zione -e che impo,11tavia mollto porl e su un pie­
dlestaJllo ,d'i e,guaiglian,ia coo1 quell •e dello S,tairo. 
Ma le difficohà d1a ,supera,si - cOll1tÌl111U,a poii -
non ,sono ,c,ortam •ea11t1e lii.evi, ,siia per 

I 
aprire dteJlle 

scuole, ,siia pe ,r atti11at·re gili aìl!i'i1ervi e- accres ,cei,ne 
vi'a via il numeiro, con La con ,diz:i1one -di ,00111,seir­
va1re a!!:lia is-cuola cailltdlicia il suo carattere reli­
gioso e i,l suo s •COIP·O apostolico , e conquiJs•tatore 
di anime. El.s_&en1dlo, le ,sp~e della vita in Giap­
pone non d'iff.e11e:n~i dia[ costo; molM alto, ,d!'Eu­
.ro.pa, J'org,mfazazione impo ·rta un gran dlispen· 
dio. I1 mag.gio ,r lllUilil.eI'O ,de:i m,aestri s·ono neces­

sariamente giapp ·ones.i e qrniud1i p,ag•an1i come 
quaisi tutJti glù scio1airi. Benc'hè .1a ìli\he!L1:à s,i-a 
assicurata. dalla legge, ,rult1Javia, il govern'O non 
favori -s,ce :J.e souo[e CailltoJfuche; le quali non 
sono ,11i,conos,c,iUJte d1allo ·s.tiato ,se non a1Dcettà111io 
tllttOI intero i[ suo IP'l'OgJ-a{tnlffi'a., e .s-e non .s,i slot-
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tomelttono alla legige, che, oom,e a'bbiam visto, 
proihisce qualsiasi ins ,egnamento religioso. Nei 
concorsi pei diversi impieghi i giovani delle 

_ scuole ,del1o Sta1t;o ,sOIIJJO· preferiti ,. 
Ma Ie s•cuo •le cia,ttolj1che non si prop,onJgOIIlo dii 
far ·conc o,11renzm a queilll:e d,eili1o Stato, e,d ·è lon ­
t:ma dalla mente ,degli istitntoJ1i l'idea ,eihe fa 
scuoila ,pos ,sia ,essere un buon affa;re o run'im­
pres 1a briUa11JJte. La ,s,cuofa nelle miss-ioni è un:a 
opera dii ap,osto,1a;to, eihe ha ,dli mi tra peT mezzo 
d1e,ll'in,&e,gnament o, d'elfo d'is,c,iipJ.ilna, dleHa for­
maz ion1e m•o1ratle, ,diel' con ,ta,tto qu:otild'iano, dove 
è poss •iihi•Ie, dlel .sacercl:o,te, ,dei religjosi, dell 'e 
suo•re con gli ecoiLa•d, ,dli perva ,d1ere poco a poco 
le intelligea11Ze clel1e nuove génerazio111i deN'idea 
c:ristia •rna, dii ispira.ve Jovo uilla menta 11ità a1pe,rta 
e dli, pre,pararie a d aooogliere la verità rivelàta. 
La scu~la po i fa &t-r1ingere diehle reilazioni ami -

7Ju~tak 

chevoli oon i ,pa;relllti deg1i a:lnnni, i qua1 i pau 
facilmente aiv11anno ,dati ,pail'enti stessi i-1 per· 
mes ,so ,di frequen 1ta1re i ,co,1,s,i d:i religione ch e si 
terran n o fuo ,ri della ,ctla,ss,e. Che ,se la s,ouo~a 
sa,rà tenuta ,dia una comunità . .religiosa e oltire 
1a ditie:1Jione ,oi ,~a11a,rnno più p ,ro.f.e,ssor ,i ca,VtoHci, 
allo,r,a si vilene a f.o,rmaire un ambiente Cal:Jto.Jico 
e quesilio apostofato ,diviene un mezzo efficaoe 
di imf1uenq;a oristiana e ,dii ,couvers ione. Non 
essendo riichiesto d1aMa legge dli avere un dJi. 
piloma uffi.ciaile per ,es·sere diorettori o ,d\iJrett riCIÌ 
d i una sicuo1a, lè Jpossilbille quindi, con un po' 
d'infiluenza clie ,s,i abb ia co:nsegu~r e taile ,tito lo 
dlaille a.uito,rità civi 'li. Se i risuhMi non s!i: v,e. 

diranno subito, non ,sarà tllltta•V'~a inuhile questo 
lavoro d'i penetrazioone che porterà in seguito 
più benefici effetti. 

S. X. 

di ;ft,O.ff, r/4 ~ ? 
~ Anche Voi fate il vostro regalo ai Missionari 

~ Rinnovando subito il vostro abbonamento (possibilmente 
sostenitore) a "Le Missioni Illustrate,, 

~ 1l~ ~ ~ aU0-H4J,o. ! 
Servitevi dell' accluso bollettino di 
C. C. P. per effettuare il versamento 

"LE MISSIONI ILLUSTRATE,,• abbonamenti 

ordinario L. 8,30 sostenitore L. 15,- estero L. 20,-

Anche quest' anno ai Seminaristi e Collegiali 
REGALIAMO "Le Missioni Illustrate,, per L. 5;50 

Trovare abbonati alla Rivista vuol dire darci maggiori 
possibilità per renderla sempre più bella, varia, interessante 

ISTITUT .Q MISSIONI ESTERE PARMA 
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Unor Bissionario 
(continnazione V e <l i 

Quando arrrÌ!vò in Res 1idlenza erarvamo nel1a 

stagiorne d'el1e pfo ,ggi ·e. n fiume aV'ea stra1ripato, 

.era sali ,to fino a 2 metri dai merli deUe 

mu,ra. N arurailimemille le p·orte deil Sud, del:l'Est 

e dle1l''Ove1st vcenne,ro ha ,rriciate e chiuse con 

saleehi dii te ·rra per imped ,ire l'i ,rruzfone d1elle 

acque che rum ,oreggiavano siniist:ramente, sbat­

tac ,cl:iiiaillldo CIOillJtro i ruderi ,dti case abbattute 

UillJa quarnrVità ,d'i miate,ri lale e di !regnarne tra· 

volto nelle sue orulli I1imarcc:iose. Il Pa ,dre entrò 

dalla porta, dlel no'l"d doi[)O aver fatto pa'llecchi 

clùloonerei a guado neHe strardle inond 'ate. Peir 

,consolarlo dlel1le fatiiche de[ viiaggio qwand 'o si 

fu ri1Imsa,to, lo portcaÌJ · a fore una p 1asseggiata 

pe,r lia residentZa. Y.isitò i varl'i repatti con evi­

dlente soddrnSifazione, ma ·quando fumano di ri­

torno sotto la veranda , mi · sentii dl~re: 

- Sono proprio carpliitalto in un piccolo Vati­

cano. 

E qua!llJdo, gN pres ,ootai, ìl personale d'eUa Re­

.sidenza,, portiere, ma lesl!ri, catechisltli, servi, cuo­

chi e uomini dli: faticai elbbe l'impiressfone che 

f ·os&ero par,ecchi, ma ,poi rif'.llettend'o: 

- Ma com'è po,s,srihille c1on so~o, qUJesta gente 

temer a posto questo ~ra;n casone? Un po' aJila 
volta cominciò · a d'irsti!nguer,e il su0110 d1elle 

cam;pane ,e ca,mp ,anrelli dlei varri repa;rti ~he s,ono 

qUJasi unar cJle1cii!lla ,dli ,differenti! timbri e gradla­
ziorni, Gli oomegn 1ai un ,a pa~·te dleHie chiavi, for. 

~e una 50.nar in tutte. Le guardò 0011 1lill senso 
di :penar e sorridend ro ,dJisse: 

- Farò uno studlio S{l[lecialle peir vcedetre di 
semplificare, per v,eàleire dli capàire ... 

Ancoxa d 'opo un anno, OJ~li ,tan~o alzava le 

hrncciar al Ciefo edl esclamaiva.: P'i:cico,1o Varti­
cait110,! 

In quelile due iPa,ro,le. l()il'on=ciarte ,come le pro­

nuncia IUii ,c'era tutto un lllliligo d:i!morso che 

s,ortti!ntendeva. reparti da ripu[l:itre, casre d1a a coo­

mod!are, cortiN e viali ,da rifare, tarnrte ,cose che 

ri lchieò'evar!llJo il suo occhlo sa,garce, la sua atti­

vità instancab!i:1e. 

In P. Frartti ln ,trova ,i: verarmlente l'uomo che 

cerca m tutto n1on, quae sua sunt sed quae ]esu 
Christi. 

Fed lele alla sua meditazione dli 45 minuti, ad 

ffi'a,ri'o ,per uffi ,cii:o, 1d!ili1gente nel prepara,rs ,i alrle 

nuinero p•·ecedente) 

prredJiche, servizievolre con gli altrri, dotato dii 
obbedlienza, pronto, generoso ,, co,s,tante. 

Perdletti and1e P. Frattin, nominato Rettore di 
Jeuchey. 

L'a111no r;,!Jo,rso venne P. Pozzato da Kiahien. 

Ha g,ià qua.Uro anni d'i Cina. Giovane, entusia­

sta, larvorntore iinsta:ncabile, portò in Residlenza 

quella iIJJolta di al!legria che fa tanto bene e 

solleva g:li animi. P. Poz2Jarto è un music 10 e 

~rova neilil'armonium i[ migliore degìi amici. 

QueJ'lie note alPIPassioillJate Io- elettJrizzano, lo 

trarsciln,ano, gli fanno dlirnenticare . le fatiche 

dlelle lunghe oo,rse in cri ,stiailllità ,per la celie­

hrazi0111e d:e!Ja S. Messa, predich~, amministra• 

zioni sacramenrali ,lalllto atte a mantenere e svi­
lupp 1aire il fe1"Voore dei ,cristiani. Quando è a 

carsa è sempre oocupaito. Ora è rp,er prepara'l"e 

gli 1s.coilalri a una recitazione drammatica, ora 

a far catechismo, a ~nsegnar canto, pittore al­

l'occasione, buon gio ,catore ,di parllonre se ap­

penar p~ò liberarsi ,per 10 minuti dia1le cose che 

ha per le mani. In nessuna cosa vuole appa­

i·ire infedore aHe necessità. 

I c'atecumena ,ti dii quest'annp de rvono alla sua · 

i:nstancahi1e energia e pazilenz ,a se fruttarono 

il bel numero di batte simi che potemmo re­
gistrare. Que rseaillilo lavorammo ancora a Tsao· 

c:hen _rimas :~a va,cante per la partenza ,dli J>'. V a­

cad :per Tientsin. Ci moltil)licammo per ait· 

tendlere ar tutto. P. Pozzato ci aillldava volen: 
tieri. lo ebbi un presentimento che mi, a,g. 

ghiarcciò il sangue nelle vene. Pe ,vdere P. Poz• 

zato, avere un nuovo aiutante, il 6° in meno 

di 6 anni. I cristiani facevano il nome di P. 

Pozzato, nuovo Retto;re di Tsaochen; i mis­

siona 1ri arrivano a fa1re anche uno schm 'zo dli 

nomina. Io sudlavo freddo. Solo quando il 21 

giugno a Chengchow furono fafte le nomine 

vere e non venne fatto i:l nome d'i P. Pozzato1 

~o res;prirrui a larghi ,poilmoni. Ma 1m altro pro­

blema mi sooll!Volgeva le idee. Il pensiiero di 
arrivare alla vita di comunità. Come risolverlo 

1::rati1ciameme? 

Gri elementi ' c'erano gàà più che sufficienti. 

Avevamo an 1che lllll. fratello ooadinltore di cui 

avrò argio ,di parlare nel capritolo seguente. 

Per di più arhhiamo an 1che un Pa,dl'e Cinese 

iJl P. Wang. E s'è già vi~to che bella tempra 
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di Sacerdo ,te ci fu affidato. Sti1amo in 4. Mi 
attaccai con p,reoqcupa21io;ne allo · studtio d'ella 

questiooie. Tu11te le ,disposizioni dei Superiori 

sostenevano la tesi, la inculcavano con ogni 

energia. Il P. Rettore, dfoe il nostro Costumiere 

dli Mliissione, SI.Ì ,consà.gilli ,con gili aiutanti per sta­

bilire chi da-rà la MissiJonie, ,in QllJC!Sto, o in que[­

l'altro •posto ·, fisi,are l'epoca, ,timuto oonto 
deii lavori della ClllilllPa,gna, ,delle opm,e d'eilla 

Residenza centraJe e dielle for21e d:i ciascun 
,' 

Mtissàiona~1o. Quaindlo uno , ha finito iii suo giro, 

!()Ossibil'men1te, V1a fuori l'altiro e tsi procura che 
uno non visiiiti una sec;ond:a volta una cristia­

nità se priima non ha vii,itate tutte le . altre del 

Rettora<to, in modo che ·tutti . acqnihino una 

con;os:Cienza comple<ta, ,dlei crl;;ti lan~, délIDe opere 

e delle s,perarnze ,che s,i po.s.s.O'l1JO a1vere. QuelLo 

che mm vedJe l'uno, lo ved 'rà l'altro e ciò che 

n001 penserà dli <lii!I'e e di fare l'uno, lo d'irà 

e lo farà l'altro riuscendo a completarsi a vi­

cend'a e i cristiani ne ·avvanila ,ggeT1a1mo molto. 

Il campo d'a. coltiVJaire n001 es6endo così diviso, 

ma appartenendo , a tutti verrà laivo'l."ato in 00· 

mlllile e •tulJti si ri 1v,olgeman1no in relo per farlo 

f,rnwificare albhond'antemente. La dit<etttiiva è 

chiara e S;C'IC1udle ai miuimti partÌJco[a1•i. 

Sfogl<iiando << En M'issi.on >> dii P. A,rond C. U. 
trovo che ,proprio nel ,gemr.a.i-o 1911 ,des ,c'l"jve­

va cosU in una. sua. lettera a~ fra1aeillo P'i:etro 

la .sua. viita. Fu questo Pa.dire che ,realizzò que­

st'unione << en ~olllt, a.vant tout, a toult prix >>. 

1 vainta ,ggiÌJ ,diii queste comunità sono certo evi~ 

denti sotto molttilssim1i ,aspetti ,. &se ·son io iii 
princi,pafo ,a·iu~o .p1e1r vivere un Saoerdozio più 

forvorio •so e quindi p,iù fooon ,do. Quand:O il 

S. P.ad'l'e fu infonnato, clie in Fnancia si vie­

tava una favotievole tendenza al movilmento 

di vita di comunità, a. uno .àlei vescovi part:i­

colarmCIJ.lile amico ,dieUa vita comune disse: 

Vo1i d'ovreroite ,chied 'erie al P. Lhrunde dli s,m·ivet'e 

un romanzo simiie a quello che ha ,scrittto so­

p,ra la banJiene per ,suscita'l'e · v,oc.a·zioni, comu­

nitarie. E in altra occasione: Io desidero -che 

questo genere di vita ,si diffonda in Fr=om 

e in turno jJ mond'o. Quì iin Missione può ca­

pit.a·\'e que:llo che su~çedie oggi a.Ne po ,rte dti 
Pairiigi. Sm pta,rla ,dl:i. 1.3 Chie"e .dii villaggio af­

fidate a 3 sa,oerc1oti ,comunitari. La squisi 1ta 

nettezza d'i· questte c:hie:se n:001 rioviii11anti e mi­

sera!bi!l:i, dtiJCie abbastanza quaile fodle nella S. 
Eucarie,stlia i Saoerd 'o,t.i che ne hanm,o pres -o la 

C'Ulra a~gooi,o daUa. l()ll'o vita di .p,reghiere 

in comune. Dod 'ici di queste ,chi tese sono senza 

curato .residlen ,te, ma vi si sente dieci volte 
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più vita che nella maggior parte d1elle Ohie, 

se &ille oamp•agne dove si spesso risiede 

un ouralto scoraggiato ,dall'indifferenza diel suo 

popolo, peggi~e diell'ost11ità. 

Rico'l'do l'impressione ooe mi foce (Ìimpres­
sJona.no 1e cose che d toc;can,o da · vi~ino) quel­

lo che ci, ,sc:risse· P. Superio ,re la primavera 

scorsa (merico ,J.edi d1elfo Ceneil'i 1937) a prn· 

pos.iito dii vita ,dli comunità. Un supeciotl'e, che 
' . 

nel gÌJro di pochi aru11Ì1 a1Veva ve,d:uto rimp -at.tiia-

re, per esaurimento n_ervoso aikuni d/ei suo:i 
Missitonari ,che non avev,ano all\Cora raggiunto 

i , due lu.strii ,dli Miss:iooie, era ÌnJ!Pressionato e 

, dliceva: << Con la nostra , regola dli riumre i Mis· 

sionad in (PÌ!cco1e comnntità po ,treslae conser· 

Vlarvi più faci:lmente iiIJJ sa~ute :per un :più luw 

go aipostolaito >>. 

Questa villa 1di comun~tà laG,cia piiù liibertà dli 

uscire; a eia.sa ,c'è sempre un comfra,t:ello per 

qualunque evenienza. Non· si avrà ,soverchie 

preoccupaziiom 1i d~ordime malteriale. Le p,iccofo 

comUIThità, concludeva a proiposito la suaccen• 

nlata lettera, ben aiffiat.a-te e hCill di !sciplilnate, 

sono pmticiss ,ime ,e -dia1·annò frutti insperaiti 

che non 1sli 1c:ons-egut:iJran1rno 1s1e il ciamp.o .saiJ:à dli-­
viso: visite frequenti alle ,cris1ianjtà e Mes .s,e 
dio meni cali nelle med lesÌJme, , frunzi,on~ ·piiù so~ 

lennii IÌn ch1esa. Una vita piii fervoro.sa, mo­

rale alto (anche questo è un fatto -re d'i buon 

esito nel lavoro) mutua edificazione e an· 

che . . . mutuo cormpa,timento ·. 
Abb,j,amo quiJ proprio noi la nostra esperienza 

di Tsao-chett. Quel nu~ero memvi ,glioso d'i 

haittesimi, quelle funz ,i001i compi -elle· e heUe, 

quel pedettto agg ,iOil'lllamento d'i regi'Stro, la 
soluzione di va'l'ile questi 'onii. pendienti non si 
fecero prop ,rio nei due fam,osi in1Jeressii quando 

toccò proprio a no.i, alla. Co,mW1ità dlii Hshila• 
ghiien ,d,i CU/l'a11e quell'importante zona? Che 

se avessinto avuto mezzi ·dii trasporto più facili 
e st11a.de meno malsi ,oure, no111 llanto faicilmente 

i Sup,eriori · si sarebhe.r ,o d'ecisi a mandare là 
deil PìP. ,s,taihili e ques ,ta volta, ;per girazia dli 

Dlio, iIJJ0n uno solamente, ma dne. 

Un vale un gi,orno mi domand 'a•va quale fosse 

i,l mio parere sulla vita di comunità. Allor{I 

mi ri cordlo ,che riispo,si: << Se ,sar ,a.nno rose fio­

rira{rnno ! >> 

O~gi i Superiori hanno ,dietto chiaro il lorro 
pare11e, e prima ,di lo;r,o lo ha ,d!e,tto ,i-} Pap,a. 

Coraggio,! E ,secondo la ,conseg •na formulava 

dial 1929 dial P,apa delle Missioni Pio · XI << en 
tout, avant tout, a tout prix pour l'union >). 

(fine della prima parte) 
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L'ALMANACCO MISSIONAR·IO 
DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI· PARMA 

Editore anche di una delle più belle 

rassegne missionarie e meglio illu­

strate, è illustrato da bellissime foto­

grafie di taglio squisitamente artistico. 

Il fascicolo di 80 pagine, in bella carta, 

è dedicato quest'anno a ricordare pre­

valentemente il Giubileo Episcopale 

di S. E. Mons. Luigi Calza, Vicarìo 

Apostolico di Chengchow, il quale fu 

consacrato nel 1912 dal Fondatore 

· . stesso dell'Istituto Mons. Guido Maria 

Conforti, Arcivescovo Vescovo '.di 

Parma. 

Gli scritti che celebrano il 25° chiu­

sosi felicemente l'anno scorso, per­

mettono di dare un ampio sguardo 

ad un quarto di secolo di attività nella 

Cina, la terra classica delle '.Missioni. 

(Da « L'Osservator .e Romano »). 

L. 2,- ISTITUTO MISSIONI ESTERE-PARMA 

- CLXXXI 
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Uno sguardo alla missione tra i "Cin ,, 

Alle dfiffiooltà cfogrni soll'ta che inoontrano lie 

Mi ssiorn tm j Cfo dcilla Birmania settenilirio­

ll!Me, si è aggiunta ultimamente anche una S[Pe· 

cie di epi~mia, ma con rutto ciò ai missionai-i 

nou m,anca!Ilo le ~eran:lle e 1e consoiLmz.ioui. 

Certo che , J,a tribù dei Cin, ,composta dii povm,i 

selvaggi, non presenta vie troppo accessihilli 

aJiloi cilviliz2Jazione, ma ques'to non 11i'esce a sco­

m,ggfare iJ missiona ,rio. Nel 1936 S. E. Mons. 

Fal.ière, V,icairiro Apos.to[ioo d1eilla, Birnmnia set­

t~trionale, V'otLle ,~enta,re ,con un IJ)·aÌio di orla· 

nelli Cin dli far loro contl'arre abitudi!Ili civili 

e cristiane, tras ,pffi1tandoJli in vi'lla,ggi cattolfilci 

del!La piarnura. Durante il viaggio non stetteiro 

formi u,n minuto; ,sul ha~el'l,o a vapo ,re pell' un 

g:iorno e mezzo, quan,to ,durò fa navigazti ,0111e, 

non fecero che frugare in tntt.i i ·buchi, pe ,r ... 

cercare ~ hovi che trascinavano quel convogloo. 

Alla residenza ,del Vescovo correvano dia mane 

a sera qua e là, s'arrampicavano sugli alberi e 

sui te -tti, inse ,guen ,do ucceUi e sCloia~~oil'i, tira­

vano la lingua a quanti rivo ,lg•evano , 'l-o,ro lli 

. parola ... P ier mesiJ interi! !l'imasero tr 1.iisti .e ta­

cirurni, lasciando il Vicario ApostoHco molto 

p&[(lless~o ,sulle poss.ihi1ità ,é[lell suo esip·erimenito . . 

Ma allia fine, intelligenza e volontà ebbero 1a 
vitto ,ri ,a e,di uno ora sorive a,d un ,pagano, suo 

zio: << ti vogilro far ,sapere che, quan ,dio av1rò fi. 

nito le mie scuoJe -elementm·i in que sto vil­

la,ggio , dlesid!ero soiltanto dii ·entrare in sem:i· 

na,rio: pre ,ga .per me! ii E il'aJtro, •confi •diand,osi 

con nn aimiloo•, ,scrive: « i :miei genitori!, ho s,a,­

pntoi, m'haamo com,perato mia ·moglie; che idea 

sci,o~ca,! Io son ,gilowne anoo,ra, f,requen ,to la 
scuola e non · penso affatto a taH -cose, poiohè­

des~d,ero di vivere ben diver ,S1ame 1n:te ... i i. 

È ,a1I1,com ,troppo presto :per poter -d~r,e l'ultima 

pruroila, ma certo itutlto fa ip,veve,deme· ,clhe fa 

Grazia dilvina voglia far ,sì clhe questi figli 

dei bo ,schi abbiamo ad essere, m1 giorno nOIIl 

lOllltano, i, [(l'r,imi ,sa,oel'd>oll:i, Cirri, p,rovand 1o cosù 

un'altra , volta ai! mon:d .o, ,scrive un mi ;;,s.iorn,ario, 

,che l'uomo ,, quaiLunque •sia illa ,sua ,gente ed H 
suo coilore e per quainto i ,suoi con@iuuti pos­

sano essere [Primitiirvi e seil'v·aggi ·, può giun,gerff 

anche ~i più adti gradi diella civiltà ed occupare' 

iJ posto ,d,e.ll!la 1re51Ponsalhilità più graiJJJdle: quelilo 

di ,sacerdote ·, 1d'i medi 1ator,e lira la ,terira ed. il 

Cielo ... 

Certo s,i è clm i milssioirmri., qui come d'ap,per• 

t;utto, ,c001 un c01raggio a itutta , prova e -con uu 

sano , ot:timii1;;mo nel~e :ris-ors ,e ,de11l'umana natura 

e 1dell:a cristiana educazione, d'a!l1llo, g~·arndi e· 

sempi e .sev,eri ammestramenti. (Fi ,dle,s). 

,, PURPURA T A LEGIO " è il titolo del nuovo libro pubblicato 
nella prima versiona italiana dal francese. Le visioni di fortezza e di 
coraggio dei Padri delle Missioni Estere di Parigi, le persecuzioni dei 

Tiranni tonchinesi ed annamiti, il martirio che corona la vita e l' opera 
degli intrepidi apostoli, costituiscono le scene più belle e forti che rie­

vocano i fasti ~ella Chiesa primitiva. 
Nulla manca a rendere attraente questa nuova pubblicazione: traduzione 
scorrevole, veste tipografica nitida ed elegante. È l'anello d'oro della collana 
"LIBRI MISSIONARI" editi dall' ISTITUTO MISSIONI ESTERE· PARMA. 

LireS,00 (con illustrazione fuori testo) Porto franco 
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01110 6luseppe Obletter 
ORTISEI - 6ARDENB (Provincin Bolzano) 

Rifornisce al completo le Chiese 

di tutti gli articoli in legno 

per il culto. 

CHIEDETE DISEGNI 

FOTOGRAFIE - PREVENTIVI 

01110 6tnseppe Obletter 
ORTISEI - 6RKDENB (Provincia Bolzano) 

Missionari I 

Il duplicatore italiano "SADA,, è di 
grande ausilio alle Missioni nella 
divulgazione della Fede Cristiana 
nel mondo. 
Centinaia sono ormai le Missioni e 
altri Enti religiosi che ne fanno uso 
con successo. 

Chiedeteci senza impegno alcuno per Voi, una 
dimostrazione pratica di un apparecchio <<SADA»; 
ne abbiamo sette tipi diversi a mano ed elet­
trici: vi troverete quello che meglio conviene 
al Vostro caso. 

Agenzie nelle principali città d'Italia e Colonie 

" SA DA ,, Società Anonima Duplicatori ed Affini 
Via Volta, 10 - MILANO - Telefono 65-433 

Coloro che desiderassero schiarimenti sul funzionamento del 
duplicatore potranno averli rivolgendosi alla nostre. Direzione 
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ÌflllÌf:J 
Quanto è tris1te il passo di ooloro che cam­

minano, iI1Jce1rlti d,e.Ua via ! 
Dove van1110? Non lo sanno! 
5'0010 ~oli! Hanno il •c.uore fredd •o, ghiacciirto. 
E notte bwa! Ma ne,IJo, ,sfo'llldlo del cielo tene­
broso ecco ,cJlel.ùrea,11s.i u,n r~•g,gio di luce <vi/v'a. 
Alzano gli oc;chli ,che di già sono fissi vel'ISo Jia 
Stella e br1ilhno nella luce che toirna. 
È Na~ale! << E 1a. pace e la gioia ,s,iano agili· uo­
mini di buona vofo111Jtà ii. 
Poesia di Natale, fascÌlllo di Presepio! 
Ed io? Ectlom.i i111 fra ,ck, p,ron'to· per una spe­
dizione attraverso l'oJ<be intero, nutrito dlei s0111• 
tim enti l)Yiù 1belli per poirltare a tutti l'augurjlo 
di [Pace serena:, ,che cirra:dila ·dalla oulla d'il Be­
tlemme. Volevo venirci in «topolinoii, ma anche 
que .s.1Ja volllta, la fortuna se la ,portò icià ! E tullti 
vorrebbe abb,ra ,coiarvi, 111ell'ample~so d!ella palce 
s•anta, il Mis,s!ionario - ,ora fac0111-t1e fU!llzione ,di 
Postino , - che nel cuore ,della sua gj,ovÌillezza 
ha ·dato tutto (il suo nuilla) per essere solo d.i 
CoJui ,che ,è I.a, Luce d'el mond 'ò· e ,che si fece 
Piccino nel1a mezzarnotte Santa. 
Vorrei correre poi [Plresso i cari e buoni: 
<< Fanciulli dell'Oratorio del Seminario ll Ravoo­
na e coprirli ,di ton-orni, caramelle, confetti, pa­
ste, pasticoetti , pasticcioni ecc. ecc ... ma, ahimè! 
c'è sempre l'etertrio ver,de nella tasca ,del Mis­
sionmrio! Bravi, ,d~ già vi v:edo .sussultare ,d'i 
g[ioia. È Natale! Solo Gesù è ,triste! Ma vo<i 
Gli avete dato il vos'l'ro sorriso; l'avete con· 
solato <l01n fa cavezza ,dell'offerta ,dei voski .sa­
eriifi,oi:. Gesù beined'ica tutti voi e il vostro , Ais­
siistente. « Silviio ll neUa Cina lontana sarà vi­
etino ,col cuo'l'e e colla preghie ,r,a .al vostro caro 
signor Arciprete. 
Ma vedo il Si~orino 

« Biagio (Potenza) ii . ,ohe ,ri lccia il 'lllaSo e mi 
fa il muso perchè nulla per lui , serbo ,. Anche 
p,eir te, oaro; c'è il mio augurio e il miio -rilng·ra· 
ziamento •. Mi pia 1oe ,che fra le tue letture 's•cola­
stiche vi sia pure la nostra , rivista. Sai che 
,stiamo , p•reparaJJJJdio p•el inuoN"o anno una ·rÌJV'Ì!sta 
,che avrà d!ell'a,tt'l'aenlte, del ma•gnirfi.co ecc. ecc ... 
Ti porool'à del bene e arnohe un po' di sollievo, 
perbaaco ! Sempre su queii libri! Che mono­
/tonia! Sembra ,di ilnve<lchimre [Prima .d'el tempo, 
se non - quo ,d Deus .ave,r,tat - si pel'dle la te­
sta e ,allol'a... « Ad ldio monli, so,ngenti .d~H'ac­
qu ,e ... ll •e la tua , vit,a• s•arebhe finita! S•o 1che 
lavori pei Mis ,silonari, irrazie! Ma La più bella 
ricompensa J.'avrai ,d'al Signore. 

« Luigi (Parma) ll - Ho letto e riJJeitto la tua 
novella. Che fantasia sbrigliam! Un vero labi· 
ri ,nlto dii itd1ee! Non so ,come fore per iUusltrairfo.! 
Che did? Ainohe il mio pi>tto.re rimase ,dli stuc­
co! El ,cedi le armil. 
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« Sirio (Milano) ll - Questa fa proprio per te. 
Stama ,ttina so<lemiemente enltro in ufficio ed 
ecco ,che mi attendeva proprio mm sorp •resa 1! 
Snl miio tavolo, ,dlove si trovano le vos-tlre let­
tere, vedo un fiammeggiante li1bro rosso: « Pur· 
purata legio ii ! E tosto eccomi con la serietà 
d"un sofo aJla leitturoa ! lmprovvi-samente s•o'llJO 
po1·,tato in terra di Mis,sione, là nel Tondhino, 
ove la guenra infierì Ct'lld'ele contro il cril<ltiia· 
nesimo. Eppure gio<vllllliÌ figure d'i apostoli sono 
l'a'l'oma d'i qUJeSlta terra e fi.er:i d'eil lo·ro sa,cri­
ficio, vanno incOll!l:ro rula moTte come alla più 
heilla, aUa ,p,iù pura d1elle mète. È un libro per 
voi giovanti e ami lèi amri. È una sorpl'esa ,d'i 
Natal,e, una bella corona di martiri aittorno 
alla CuNa di Gesù. 
o~ serva ,té ,che H postino ha l'occhio clini •<lo e 
se ve lo dice 1ui •ohe è bello, è ce,J:'7tamente coslÌ, 
Povero ;pootino, [P'l'OpTÌO· oggi con la tes ,ta nel 
Tonchirno, ha dirnentÌ! cato l'omb11ello e si ac­
co,rse ,che pioveva, quando si trovò a ,ca,sa, ba­
gnato come U111 pufoino. 

« Lino (Como) ll • Mi ,dici che I-a no •stra r,1v:i­
sta ti piace tanto, pe~chè ricca di bei inse ,gna­
menti. Ma dhe cosa · sarà mmi l'anno venitrnro, 
d'atto· ·che aibbi,amo messo iln moto tutta quanta 
la noSltra l'edazi001e italimna e ne •sgorgò una 
i,d'ea gilganltes,ca a cui porranno mano ci'elo e 
tena? Gio ,rno e noitte ,ci arro<velliamo il cer· 
vello perchè a te e ai trnoi cm·i amll01 giiunga 
una rrvÌls.ta sempre più g.radita e attraente! 

« Sem Cinotti (Pistoia) - DeVli es.sere un bel 
tipo! Una [Paroil:a ·di oolui che la penJSa come 
noi porta sod id:i,sd'a.zfo1ne. Grazie ,! Quand !o lo stu· 
dio della sern ti annoia ,scrivimi •. Le lettere ohe 
mi g'Ìung·ono dai ·cari giovani seminari sit:i mi 
tornano ,sem:p,re le p[iù gradite. Hwnno la fre­
schezza del soaV'e [P,rofumo d'i Cri ,sto e nascOIIl· 
don'o la be1lezZ'a dell'amore e dd' sa,crificio del· 
le propde e.snbernnti elllet1gie gio ,vanili per Cri­
sto. Sono , s•empre qUJelli ,d:aHe idiee più at'd 1ite 
e dai vasti ori?Jzonti. ICon la più viva ricono· 
scenz a ti ring ,razio. Auguri! 

cc G. Cozzani (Nocera) ii • Nolll so come ti do• 
vrei ringraziare ,deillla bella ietterina cihe mi 
hai mandlato. Ci ha ,i messo 1i[ tuo ,cuore, che ti 
traspare generoso e .sincero ad 1 ogni parola. Eh! 
la v<ita milita.re nOlll tultti la ,sanno prendere co­
me te! Bm,vo ! A oonlta:tto ,con , k più dura 
reaI.tà ~della vita, s.a[P:rai temprmre il tuo animo 
a una fortezza superiore e a.cl una ooscienza 
dli re~ritudirne e ,di! bontà sempre più grande. 
Aspetto le fotografi.e che mi hai promes ·so .. Buo­
ne fes'tel 

« Casa S. Maria (Ascoli P.)ii • Per chii, s i con­
suma in r.eda.zione e per il povero postino d~l­
le ,sc;arpe gro,sse la sua letterina, P. Lu~gi, fu 
un ra ,ggi!o di oonsoJ1a,z:io,ne. Se a<vesS'e uno steto­
scopio sentirebbe il mio cuore battere i 150 
d:aUa gioia! Grazie di tJUtto; uu !\'razie .speciale 
pei nuovi abhonamelllti, ,che: vuol :fare, ,speda· 
,lissimo poi per Ile 1Pre1d11iere. Stia sicuro del ri­
Oallllbio. Auguri natalizi ,d:al più buono idei 
cento frolbelli 

IL POSTINO! 
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ANNO XXXV. 1938-XVII N. 12. DICEMBRE 

ABBONAMENTI , SOSTENITORE 15 

ORDINARIO 8,30. ESTERO 20 

SOMMARIO• 

UN BUSTO 

Un busto a s. E. Mons. Guido M. Conforti (PASQUALE DI MARTINO) -
Verso la morte e la g loria (WALTER OLIVA)- Consolazioni ed angoscie 
di numeri (flDES) - Nel paese delle giuggiole (P. OARBERO s. x .} -
Il Madagascar e le sue Missioni (fmEs) - « Africa Luminosa , (t MONS. 
Cnso CosTANTINI} - Non è mai finita (AURELIO BASSO s. x .) - Così 
dicono e così pensano i cinesi (M. LANCIOTTI s. x.) - L'eterno men­
dicante (j. CAUDR0N) - Indice dell ' annata. 

A S. E. MONS. GUIDO M. CONFORTI 

Il VII0 anniversario della morte di S. E. Mons. Guido Maria Conforti. 

Ven.to Fondatore del nostro istituto, quest'anno, 5 novembre 1938, è 

stato commemorato con una commovente cerimonia; lo scoprimento di 

un busto di marmo che riproduce fedelmente la sua immagine. 

Alla cerimonia hanno partecipato le autorità cittadine, con a capo S. E. 

Mons. Vescovo che ha benedetto la statua e S. E. il Signor Prefetto, che 

ha tagliato il nastro per scoprire il monumento, molto clero, i componenti 

dell' « Opera Pro Partenti», e « Associazione in Om.nibus CJhristus » 

e molte altre persone. 

L'Istituto deve questo primo mo­

numento al Suo Fondatore, al-

1' « Associazione in Om.nibus 

CJhristus » e specialmente alla 

sua presidente la Signora Mar­

chesa~Coccapani-Conforti, a cui 

noi rivolgiamo, anche da que­

ste pagine, i nostri vivissimi 

sensi di riconoscenza. 

L'opera d'arte è dello scultore 

Particolare del busto. 
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Prof. Cesare Poli di Carrara, che ha dato non solo gratuitamente il suo 

lavoro, ma anche con abbondanza il suo cuore generoso. 

È stato precisamente questo complesso di affetto, di generosità e di rico­

scenza da parte di tutti quelli che si sono occupati di questo ricordo 

marmoreo, che è stato la causa dell'opera ben riuscita, sia dal lato arti­

stico, sia dal lato immagine. Così. si può dire, il Nostro Venerato Fonda­

tore è ritornato ad abitare in casa nostra: e coloro che l'hanno conosciuto 

vivente lo riconosceranno con gioia nei tratti di marmo, e quelli che 

verranno dopo, impareranno a conoscerlo e a perpetuarne la memoria. 

Per noi dell'Istituto, S. E. Mons. Conforti non è mai morto. Egli vive 

sempre con noi. 

Avremo sempre presente la sua figura fisicamente alta e imponente con­

trastante con quell'atteggiamento mite, calmo, buono che attirava chi 

l'avvicinava. Ma in un certo senso la vita, il carattere, le opere di Mon­

signor Conforti sono tutto un contrasto. Fisico grande e salute debole, 

voce esile e accento infiammato: vita ordinaria, comune, spesso mono­

tona di studi, di ministero, di ufficio e anima grande di apostolo: gesto 

mite, parole dolci, ma sempre nobile e coraggio da eroe; nascosto nelle 

circostanze comuni, ma pronto a mettersi in evidenza nei momenti tra­

gici, a comparire anche sulle barricate: modesto e sapiente, umile e 

grande, disprezzato da se stesso, amato dagli altri. amante della ritiratezza 

e presente ovunque ; inutile, secondo il proprio giudizio, santo per il 

popolo ... Ma questi contrasti formano, con i loro colori diversi, il quadro 

mirabile della sua vita. La quale vita qui non vogliamo descrivere, anche 

perchè è a molti nota. Mons. Conforti fu Vescovo, per lunghi anni Ve­

scovo e in due diocesi, Ravenna, Parma e specialmente nella lunga serie 

dei Vescovi Parmensi il suo nome non passerà - noi pensiamo - tra 

quelli meno illustri. 

Ma Mons. Conforti ha un motivo particolare per essere ricordato. 

Nella sua giovinezza gli sembrò di essere chiamato a fare il missionario , 

i suoi passi per realizzare questo ideale vennero arrestati subito. Sacer­

dote pensò ad aiutare le missioni in altro modo, raccogliendo vocazioni a 

questo scopo, e nel 1895 fondò l'Istituto delle Missioni; nel 1900 diede ­

tutto il suo . patrimonio e costruì la Casa Madre dell'Istituto: diresse la 
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IL RICORDO MARMOREO NELL'ATRIO DELL' ISTITUTO 

solennemente inaugurato il 5 Novembre 
VII Anniversario della morte di Mons . G . M . Conforti 

Fondatore della Società Saveriana 
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sua istituzione fino alla sua morte; mandò quasi ogni anno missionari 

nella lontana Cina: nel 1921, vide approvata la sua Congregazione dalla 

S. Sede, ne stese il regolamento che venne approvato, fondò nuove 

ca.se in Italia, vide i suoi figli aumentare di numero in Italia e salutò 

con gioia le conversioni ogni anno più numerose dei cinesi per opera 

dei suoi missionari che costruivano case, chiese, ospedali, scuole, ricoveri, 

orfanotrofi ecc. È in questo campo che Mons. Conforti manifestò il suo 

cuore, la sua fede, e la sua virtù di santo Apostolo. 

Altri vescovi lo supereranno in molte cose: ma in questa dell'Istituto 

delle Missioni, Mons. Conforti vivrà nei secoli. 

È già un prcdigio, se vogliamo guardare sottilmente, che questo Istituto 

dai primi inizi modesti e sconosciuti abbia 'già raggiunto uno sviluppo 

considerevole. Ma noi siamo certi che non ci arresteremo qui: andremo 

oltre. Non avremo soltanto le missioni di Cina, non avremo soltanto dei 

Missionari italiani, ingrandiremo questa casa, avremo altre case, e nume­

rosi missionari, e da questa Parma si irradierà un nome, una influenza 

benefica, una attività di progresso e di carità che abbraccerà tutto il 

mondo. E tutto questo avviene e avverrà non per altra ragione che 

questa: perchè qui vive e si sviluppa la grande idea di Mons. Conforti, 

ispiratagli da Dio: vive il suo grande cuore, il suo grande zelo che non 

conosceva confini, vive non soltanto con i suoi figli, ma vive nei suoi 

figli, che saranno sempre orgogliosi di un tal Padre e ne perpetueranno 

il nome. 

Il tempo dirà se Mons. Conforti sarà soltanto una gloria parmense op­

pure nazionale. 

Per questo, è buona - cosa -perpetuare nel maTmu i tratti di Mon­

signor Conforti. 
P. DI MARTINO 

Niente ci turbi, niente ci sgomenti, poichè siamo soldati di un 
Capitano che non muore, ministri di un Monarca, il cui regno 
non verrà mai meno, paladini di una causa santa, divina che non 
conosce e che non teme sconfitte. 

t Oumo MARIA CONFORTI 
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.. .Iddio ha un altro disegno : anzi­
chè alle porte della Cina, alla 
Reggia di Pekino, lo invita ormai 
ad un · altra reggia, quella del 
cielo. Oui lo aspetta non come 
un attacchè qualunque, ma come 
glorioso ambasciatore di tutto 
l'Oriente . 
L"Apostolo ha lavorato la sua 
giornata con intensità : i suoi ma­
nipoli sono già raccolti nel cele­
ste granaio. 
L '(autunno preme sull'isola con 
un freddo rabbioso, e il santo 
cade ammalato. Ovunque squal­
lore, fame, miseria dopo la par­
tenza dei portoghesi. L'amico in­
separabile Diego V az lo trasporta 
nella sua capanna: cambia la pa­
glia. Un piccolo salasso? Lo stolto 
rimedio estenua ancor più il cuore 
indebolito da strapazzi e peni· 
tenze ; e la febbre sale altissima, 
fino al delirio. Allora lo spirito S. Francesco Saverio, Patrono della Pia nostra Società 

d l · · 1 Dipinto su rame attribuito alla Scuola del Guercino . 
Vaga O Cemente nei sogni : par a Per g. c. del Sac. P ie tr o Gue rra A rcip. di Castel Guelf o Bolog ne se . 

e la lingua è misteriosa : vi suo-
nano spesso le due parole adorabili - IGesù e Maria : e allora sono slanci 
di tenerezza. 
Il suo corpo gocciava e le goccie gelavano. Aveva cmesto , invocato avida­
mente il martirio : l'aveva! Dopo tre giorni si sfebbrò e riebbe la coscienza : 
ma subito ricadde. 
Era il venerdì sera 2 dicembre. Un vento di Siberia fischiava intorno alla 
capanna e penetrava tra le fessure delle paglie. 
L'ammalato giaceva a terra sopra una stuoia, silenzioso e di voto: i suoi oc­
chioni fissi nel crocefisso. Così lo trovò la prima luce del domani, quando 
la morte lo baciò in fronte . 

Il suo volto restò piegato verso le spiaggie azzurre... già fecondate dal 
grande desiderio. Nel delirio dell 'agonia il braccio si era steso verso la Cina, 
indice d 'una passione divina: quando cadde, il testamento dell"Apostolo era 
scritto. 
Il novello Mosè era giunto con la bandiera di Gesù fino ai lembi della terra 
promessa ... ! 

WALTER OLIVA 
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S. E. Mons. Cei1so Costantini, Segretario ,della Sacra Cong1·ega­
zione de Propaganda Fide, ha tenuto, pooo tempo fa, dinnanzi 
ad una eletta schi ,era di Personalità e ad una folla che gremiva 
1etJtera1menre la vastissima all!la magna d'elil:a Porntificia Uni­
versità Gregoriana, UIIla Conferenza, parlaooo dei motivi di 
angoscia che si possono trarre dalle statistiche delle terre di 
Missione. 
L'Eccellentissimo Oratore ha esordito trasportando il pensie­
ro dell'uditorio ad a&Sistere al silenzioso, ma molteplice e 
fecondo, quanto diuturno, lavoro che si oompie nel Palazzo 
di Propaganda Fide, « lavoro di ,seminatori di amore, di pro­
pagatori di comprensione e di unione tra i popoli »; lavoro 
che si oompie in santa unità d'intenti, non « foll!dato su inte­
ressi materiali, ma nella visione degli interessi soprannaturali 
e nella più alta e più pura oarità cristiana». 
È pas,sato quindi a dare « il bilancio del lavoro m.issionario, ri­
spondendo, colle cifre alla mano, alla giusta e naturale curio­
siità dì quanti possono , chiedeire « a che pun:to siamo col lavoro 
di conquista cristiana; quali sono i frutti raccolti sinora; quale 
il bilancio consuntivo e quale iJ bilancio preventivo ». 
Del bilancio consuntivo ha esposto le angoscie, rilevando che 
« dopo duemila anni dal messa 1ggio evangelico, solo un terzo 
-della umanità è cristiano» e che « i cattolici sono 375 milioni 
di frorrte ad una massa di 1.230.ÒOO.OOO di infode-li ». 
A << rendere più evidiente la significazione della statistica», 
Mons . Costantini ha pas.sato in rassegna quelle dell'Asia e 
deJil'Africa nei territori dipendenti da Propaganda Fide, ed 
esortando a guardare in faccia alla 1,ealtà, senza vani piagni­
stei ed inutili scoraggiam.enti, ha fatto attingere alle parole 
del V angelo e di S. Paolo fo più consolanti certezze di ordine 
soprannaturale, aiggiungendo anche « ragioni positive u.m:ane 
che proiettano, oltre le cifre materiali, Ull1a scia di luce su.il 
cammino dei missionari», mostrando con esempi ·come vi s!Ìa 
nelle Mis,sioni un « incoercibile movimento del1'i.ldea cristiana, 
una intima e vittoriosa virtù di espansione della civiltà cri­
stiana, che ci apparisce veramente come il lievito della para­
bola evangelica, come una forza precorritrice, come un soffio 
pronubo destinato a prepara1•e il clin1a, Ìin cui potrà sorgere 
una prossima fioritura cristiana ». 
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Passando al bilancio preventivo delle Missioni, l'Oratore ha ri­
leva,to ancora una volta come il mondio cattolico viva oggi 
« una grande ora miis81iona1:ia, la più interessante e la più gran­
de che si si,a vissuta ahneno da tre secoli». « Si raccolgono 
oggi in un anno più conversiollli che non in tutto il secolo 
XVIII ... Mai si ebbe un'armata missionaria così numerosa, 
così bene ol."ganizzata ... Nè mai il mondo carttoilico si interessò 
come oggidì alila gran causa della conversione del mondo pa­
g.ano ». 
Basandosii quindi sulle statistiche dell'ultimo decennio, Mons. 
Costantini ha formulato un « positivo e consolante bilancio 
preV'entivo », ed ha mostrato come nel campo missionario 
oggi « si rivedono le posizioni e i metodi e si ritorna ai metodi 
apostoJici; la M.aximum lllud e la Rerum Ecclesiae son la ma­
gna charta di questa riforill/a missionaria». Di qui l'illltensi­
ficato ritmo nell ',erezione delle chiese indigene; di qui la colla­
borazione di tutti i cattolici e specialmente dell'Azione Catto• 
lica ali' Azione Missionaria; di qui la esclusione di ogni nazio­
naliismo dal lavo .rn apostolico dei missionari; di qui ancora la 
messa a servizio per l'idea cristiana della coltura dei diversi 
popoli. 
E portando da ultimo l'uditorio a penetrare lo spirito, oltre 
la lettera, delle cifre esposte, Mons. Costantini ha affermato 
sorta ormai l'ora, malgrado vecchie e nuove difficoltà, della 
grande pescagione nelle terre di missione ed ha concl uso, ap­
plauditissimo, « hiisogna dare reti ai pescatori evangelici; biso­
gna cioè che la carità missionaria diventi sempre più generosa, 
sempre più consapevole, sempre più rispondente agli immensi 
bisogni ». 

rfl(Jli indimenticaBili rBene6attoti e dlmici, 
che ci :io:iiten<JOIIW nel no:iitto di66icile lauoto, 
"i)e l!UiJ1J1iovii J,llu:iittate" 6otmulavio i 
mig,lioti auguti di Bene in occaJ1iovie delle 

(Fides). 

flante 1e:i)te l!latali7.Jie 
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NEL PAESE 

I - IL PAESE 

Lo potrai ,chiamare a,nche il paese 

d'e1le ,dlune perehè giu~giole e dìu­
ne sono le sue due cwratteri stiche. 
Dune e giuggiole: du e oose in se 
ben più s cor,danti tra loro dei ... 
« eavoli a merendia JJ ma che in 

fin d'ei •conti, qu,i in que sto paese, 

si completano a vicenda! 

Se la terra non fosw così povera 
non d sarebbe tanta ricchezza ,di 
giuggiole, quelle ,Poche non sa· 
rebbero così saporite e la loro fa. 
ma si confonderebbe con quel!la 
d'i tuJllti i frutti ordlirnruri d'ella 
Cina. fuvooe .. . clu non ha sern­

tito parlare delle giuggiole di Sin• 
cheng? 

Comunque lo si voglia chiamare 
è un pa~e che merita la vostra 
conoscenza edi io lo pr esento , caTi 
lettori, preci sando meglio i suoi 
connotati. 

Si tratta ,di una vasta zona che 
si estende ;per quarantacinque chi­
lometri i!IJ lunghez.za e più in lar, 

ghezza al sud e all'e st di Cheng­
chow. Se il Signore, ne1la sua infi­
niita &apienza, non avesse creato le 
g.iuggioJe e le arachidi sarebbe 
qua si deserto, perchè i cereali 

o non & escono affatto o frutt ano 
poco p1u della semenza. fovece 
quando il raccolto delle giuggiole 

è buono, anche il pane è assi­

cur ato. 

QuelJe cose lunghe che serpeggia­

no per i campi - in altri luoghi 
chiamate strade - quì sono quan­
to mai orribili. Se viaggiate a piedi, 
m poco tempo le scarpe div entano 
di ,piombo, la pelle brucia e la 
meta diventa irraggiungibil e. Se de­
desid'erate un carro, ,d'ovet e prima 
oalcol lare le bestie da tiro dispo· 
nibili nella .stalla. La bicicletta è 
solo con sigliabile a chi noJt ha 
fretta e vuole esercitar si nella pa­
zienza. Ordinari 1amente si viag­
gia su di un · a:smello: mezw eco· 
nomioo, meno fatico so e quando 
si soogli'e bene, anche relativa­
menite veloce, sebbene non privo 

di piccoli inconveniernti. Gooeral• 

mente d!~o quaJehe tempo l'a s i­
nello comincia a reclamare i suoi 
diiiitJti. 0giI1JÌI porta ehe incontra 
cred 'e sia quella -della sua stalla, 
vuoie entrarvi ad ognii costo e pri­
ma di cedere d vogliono non po­
che fru state e nraJledfaioni dlel pa­
d'rone . 

Una: volta un a:sinaio teneva -
presso a poco - questo discorso al­
la sua bestiola ,che non ne voleva 
più sapere di po ·r~armi •: « Brullta 
bestia tu e tuia mad 're ! Oggi è fa 
prima volta ,che ti muocvi e gjà non 
vuoi [PIÌÙ ,camminare ... Non sai 
che io e tu dobbiamo gafoppare 
per mangiaire? ... Mi ,co&ti 15 do•l­
lari . . . que sta mattina ti ho im­
pingua~o per bene e ora [perchè 

• • ? no11i vuo,i cammmare .... JJ, 

Com quesiti airgomenti, più il ba­
stone , riusdii a rimettermi itn viag­
gio. 

In primavera specialmente, a uno 
che iintend'esse inc,ao:nminarsi altra-

\ 
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verso iii. paese delle giuggiole, non 

saprei fare un augurio più bello 

di questo: che non ti prenda il 

venlto gi!allo, ! 

Solo ,chi ha avuto la sfortu111a ,di 

dover lottaire con questo fla,gello 

può dire con ragione: [Provare per 

c11ed'ere! 

Dopo brevi prodlromi, impro<vvi­

samente iil ,sole scompare, le dune 

si ... volatizzaino e l'orizzonte si 

rnstriinige a pochi metri di spazio. 

In quella semio~curità m!l!ridiana, 

LuLUo assunte un a;;p.eUo triste e 

quasi opprimente. 

I giuggiOlli - piantati a poca clii­

stanza l'uno dall'altro - coi lo ro 

lUI1Jghi1 ra1ni confu,samente scon­

volti, i11Jtravvisti dietro quel velo 

gm,Jfo1 sembrano legioni di sLne­

ghe baruffanti che si prendono 

per i capelli ... 

Do[Po quaiLche tempo le orecchie 

bruciano, gli occh i piangono e sul­
la focaia compare la ... pelle .d'o­

ca. Per quanto teniate la bocoa 

chiusa e vi turia ,te le narici, sotto 

i ,denti sen tirete sempre qualche 

cosa a scricchiolare. Rovescfate an­

che i pi,ù reoonditi taschi~,i e vi 
troverete po,lv,e1,e, i;ialla. La p,rima 

~~i-essione che desterete a un 
osservatore ,cre ,do ,che sia la c,on­

ferma ,di quel famoso detto scrit­

turale « ricordati, o uomo, ch e sei 

polvere e in poJ.<vere rillornemi ... ll . 

Se per dis~razi31 iin quelle tri s ti 
circostanze perdete La b."'<imonta­

na, ci vorrà del tempo prima d1i 

troval'e un'anima viva die vi met­

ta nella ,gim,La d'irw •one. Forse in­

contrerete dis .gmcziati viandanti co­

me voi, ,co11t, dal fla,gello quando 

meno se lo a,spettal\'ano e che at ­

tendono da voi il fav.o,re che voi 

sl!a,te per ,chiedere a loro. 

Terra da esiliati, nevvero? Eppure 

è molto popolata a'ppunto per chè 

- come vi ho , già detto - è il 

paese ,delle... giuggiole . 

LE MISSIONI ILLUSTRATE 
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Visione « Sahariana » nel paese delle giuggiole . 

2 - LE GIUGGIOLE. 

Non d·esc rivo l'albero, perchè i 

lettori che si dilettano di botanica 

già lo debbono conoscere e gli 

altd credo che non ci troverebbe­

ro gran che di intere ssa nt e .... Spe. 
ciailmente quand 'o, è privo del ,suo 

b el manteillo verde, è piuttosto an­
liestetico. I rami vanno tutti per 

loro conto . Il fu.sto - ordinaria­

mente di non grandi dimen sioni 

- non p•re sen ta altra caratteristica 

aH'fo1fuori di una o più gibbosità 
messe fuori là d'ove fu volontari ,a­

mente martoriato d:ai contadini, 

quando comin ,ciò a,d essere i,n gra­

do di daire frutti. 

In primavera, quando spuntm10 le 

foglie, i contadini sono più occu­

pati che in qualunque altra epo­

ca dell'arn10. In sieme coHe foglie 
spunta una ùnfinità di bachi che 

d•ivorano le foglie, i fiori e mi­

nacciano an ,che il raccolto se non 

si di struggo ,no in tempo. Per qual­

che ,s,ettimana, ogni mauina all'al­

ba, famiglie intere si portano nei 
campi, armate di pertiche per in­

gaggiare la lotta. Gli uomini scuo­

tono fortemente i fu ~ti' e bat ,tono 

spieta::imente i ranìi uno ad uno , 
menl!re le do11rne e i bambini si 

tengono pronti a schia ,ccia ,re la 

testa di o,gni baco che cade . Fi ,nita 
1'a ,stra ,ge, con urna paletta di legno 

formano ai p,iedi del tronco una 
pi ,ocola pirrnmide di sabbia fini ssi-

ma e la Jevi<gano con cura. I ba· 

chi che fo ssero rius,citi a sfuggire 

alle mani delle donne e bambini, 
verso se ra te>1,tlino risalire sull'131]. 

hero, m::i avanza ,tisi alquanto sulla 

piramide, la sabbia frana tànto 

quanto ba sti per farli ripfombaire 

in fondo, ove H giorno dopo tro­
,·e ra1rno ine sombilmente la morte 

in sieme con tanti altri ... « Sistema 

1111 po' ba ·rbaro ll direbbe Trilus­

sa ... ma che volete, questi buoni 

cine si non ne hanno ancora tro· 

vMo un altro più sicuro e - quel 

che importa - meno costoso! 

La rinoma11za della giuggiola di 

Sincheng, è data d'alla quantità di 

sos tanza zuccherina che contiene. 

Fino a maturità è di un bel verde­
oli\'a , poi d.iventa rossa ed è pron­

ta per la , ra !lcoLta. La si fa secc are 

a,l sole per parecchi giorni e poi 

va in giro per la Cina ed anooe 
all'estero! 

Io le amo molto le giuggiole per­

chè sono la mia ... manna quando 
vado in quel ,de se ,·to ! 

- Pa.clre, co~,a mangi? 

- Non avete delle giuggiole? 

Co11 qualche giuggiola nel miglio 

e nel riso, si ri sparmia anche il 
sa le. Co·n quakhe altra nel pane, 

si ha l'imP'rc 5,5ione di mangiare 

un d1olce. 

Con un ,piatto servito a parte si 

ha se mpre a portata d ei ... de'l1ti 
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della frutta -doke, -saporita, nu­
trfonle e garantita iIJ111ocua ! 
Si può d!ire che la diJficoltà mag­
giore per av-ere delle giug •giolJe 

sla nel domandarle, per cui se nto 
il hi sogmo d'i richiamare l'a!ten­
zi 'one dei lettori su questo punto 
,,c·he potrebbe anche essere molto 
delicMo! 
In cinese fa giuggiola ,si chiama 

··« Ts'ao )), ma ... at~enti al tono, per 
-car ità! Bi sogna m ettere la lingua 
Jm i dianti, preparare una bu0<na. 
riserva di fiato e giunto i<l momen­
to buom> arprire w1 ,tJantino fa boc­
ca, allungare il collo e mandare 
fuori la parola come rm colpo di 
to sse secca , facendo attenzione al 
,tono e la scia nclio che l'e co si per­
da salendo ... Che se sbagliate to·no 
e invece di sp ingeve il suono in 

alto, lo las.ciate cadere in ba sso 
proT111.mciando ts'ao, ,d'ite paglia o 
orba ,e ,ciò pwrebbe causarvi d'elle 

sorprese .... 

Capir-ete bene anche voi che se 
volendo offrire delle giuggiole a 
uno, sh a,gliando tono gli venite a 
di-re << ti offro 1lll1 po' d'i pa ,giia? ii 

gli fate w1 complimento che -
sp ecialmein,te in cinese - equivar­
rebhe ad una offesa per cui potre· 
ste s.e,iuirvi r.ispond 'ere: « no, gra­

zie, si se rva pUlre lei ... )). 

Anche i ragazzi dnesi sanno giuo­

care sui toni per evi~al.'e un ca­

s-tigo. Un gùomo uno dei miei sco­

laretti venne da me rpiagnucolandlo 

e tutto mortificato. 

- Padre, Fililppo mi ha detto 

d·elle p,arnlac-ce ! 

Una via trionfale nel paese delle giuggiole. 

- Po ssibile? Ti ha for se dlato 

deJI'.avvooato? 
- Magari! mi ha detto che man· 
gio paglia (mi ha dato dell'a ~ino). 
- Co,sì non va: .ÒJÌ a Filip<po che 
venga qui. 
- Per chè hai maledetto Carlo? 
- Paidve, 11011 è ve.ro ! Gli ho chie-
sto, se vuole delle giuggiol e e lui 
dice che l'ho II1aJed·etto ... si vede 
p1•oprio ,che vuole angari ,armi ! 

- Io angariaooi? ... se i tu che sei 
doppi~! Io non sono straniero , 
carpisco bene il cines .e e so bene 
quello che hai voluto dire. Padre, 
non perd 'onargH , altrimenti ... 
scorppia in singhiozzi e sono co· 
stre tto a irnterveni ,re ! 

Memore di que sta piccola espe­

rienza, IJe prime volte che mi tro­

vavo nel pae se delle giuggiole -

es·serndo i,pesso alle pre se co11 que­

stJa parola - ho diovuto fare pa­

recchio esercizio dì pronuncia con 

un prete cinese, per non dare d'el­

l'as-iJno a,gli altri e anche a me 

ste sso ! Ancora non mi sento d el 

tullto sicuro, perchè la differenza 

dii suono è qua si impercettibil e 

per noi euvopei e per maggior si­

ourezza pron,unoio alla dialettal e, 

iniram eZ,Za,ndo una spe cie di r 

che aiuta a indovinare il tono e 

rende il suono rm po' più diff e­

vente dalla paglia! 

Il pae se delle giuggiole mi è caro, 

più che per le sue .specialità , per 

le c1,is tianità che per tanti anni 

furono « il 111lÌo gaudio e la mia 

corona >>. Eccettuata una, so no na­

te so tto i miei occhi, talvolta 

per sino a mio dispetto per cui mi 

sono sempre più convinto che il 
Signore è veramente alllmÌ<rabile 

nellle sue vie e che l'opera della 

conver sion e dlelle anime è affare 

tutto suo. 

È di alcwne di que ste cristianità 

che int en do parlar e. 
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HOLIUTCHOANG (villaggio Liu 
che viene ,d•opo). 

È fo oristianità più numerosa nel 

paese d-elle giuggiole. Conta Ulna 
quarantina ,dii famiglie, d:ue terzi 

delle quali sono già baHezzate. 
Sorge t,ra le d'une di sabbia e vive 

a111ch'esso sulle a-rachidi e sulle 

giuggiiole, ,sopratutto. 
Inizio furtivo. 
La cri slia111i.tà nacque nel 1934 e 
quasi furtivamente. 

Un buon ved 'ovo di que sto villa,g. 
gio cercava moglie perchè da qual­

che anno, rimasto solo col suo 

rnmpollo, era costretto u farsi bol­
lire la pentola e a lavarsi i cenci .... 
Di -età piuttosto avanzata e - quel 
che è peggio, d'i condizioni fì. 
n~n21iarie po ,co iinvid'iabili, il suo 

caso era piuttosto disperato. Nes­
Slll1IO and'ava a offrirgli i suoi ser­

vizi come intermedia-rio e lui non 

sapeva a quale p -or<ta bussare. Nep­

pure gli poteva venire in mente 
di mettere qualche annuncio sul 

giornale ... perohè a Holriutchoang 

non si conosce ancora. quest'uso , 

dato che non, si stampano giornali 
per llllanca,nza di.. .. lettori. 

Un giomo però il sole parve al 

povero Fong si'ang - tale è il 
suo nome - più bello del soldto ... 

Un suo vicino che a Chengchow 

faceva il tiratore dti carrozzella, 
gJ.i parlò d,i un~ tàle dei tali, dli 
IJ,Ila ,c,erta età, proveniente da X., 
abitante a Y. e gli doma111dava 

quanto era dis,po,,t.o a spendere 

per fare ... l'acquisto. 

Fong sang , pur conoscend 'o la d'i.­

sone stà dei mediatori in fatto d'i 
matrimoni, non esitò neppure un 

istante a impegnare tutto quel po­

co che gli rimaneva di dis.ponibile 
e due o tre giorni ,d'opo, la com· 

pagna gli a<rrivava in casa. 
•.. Una , croce di quelle ,che fanno 

i;ud'are sangue, ,invece di colei ,c:he 

con... l'ui doveva divid 'ere gioie 

e dolori, sudori e fatiche! 
Se ne acco ·rse il seco •nJdo giorno 

che caratteraccio e che cumulo di 

vizi gJi aveva procmrato il tiratore 

di carrozze1le. 

Abilissrn1a fumatrice dloppi,o, pas­

sava le sue occupatissilllle giorna 1te 

a tirar la pipa, far chiacchiere 

inutili e riposarsi dopo tarnto la­
voro. NOlll l'e a'V'anwv,a pl'opri~ un 

minuto dì tempo per far bollire la 
pentola e lavare i cenci... . Il ma­

rito doveva pe11Suadersi di que sto, 
senza tanti .ra ,gionarnenti e guaJ·· 

d:ansi booe dall'insistere troppo .... 

Il povero Fong Siang, con&tatato 

che se era triste vivere solo, era 
moJJto più tris-te essere mal ie ac­

compagnato, fece un altro piccolo 

debito, a,nd'ò a trova ,re il tiratore 

dii cairrozze1la e, per rendere Ja 
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faccenda pm ,spiooi -a, gli consegnò 

qualche soMo e la ... signora con 
pve,ghiera ,d,i, ... tirarla là dond 'e era 

venuta! 

Qualche gforno dopo il povero 
uomo, rimasto di nuovo tragi ·ca­

mente ved 1ovo, andò a raccontare 

la ,sua svent!Jura a un amico coHa 

spea-anza di avere qua-lche confor­

to per i suoi dolori e qualc:he 

miuto p.er la sua miseria. 

- Caro Fo:ng Siang, dai tiratori 
dli ,carrozzell-e ,cosa pui sperare dii 
buono? Se vuoi una mamma per 
il mo W an lin ( diecimila foreste) 

cerca tra i cri ,stiani. Essi hanno 

delle regole molto severe e dli gen­

te soi.petta nou ne vo.gliono sa• 

Nel paese:dellel1giuggiole regna sovrana l'allegria. 
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pere. Ho sentito diire ;però ch e, se­
condo i loro costumi, per sposa ­
re una ,cristiana, bisogna far,si cri­
stùani. 

- Quanto si paga per entrai-e in 
Religione? 

- lo pure non sono tanto prati­
co: so solo che Sin le, man dò la 
moglie a scuola, dai cristiani per 
più ,di un mese, senza spendere 
una -sapeca. Peir essere pi11 6icuro 
va ,da Soei hin g, il ,tintore. Lui è 

capo dei cristiani di Tung liu tho­
ang e ti potrà dare tutte le infor­
mazioni necessarie. 

Quelle parole furono per il povero 
Fong Siang un lampo di luce nel 
buio ,tetro del suo cuore. 

Tornato a casa comprò un pezzo 
di tela 'bianca, chiuse la por ,ta, si 
trascinò dietro diecimila foreste e 
tirò ,dritto a Tong liu thoang. 
Bussò alla porta di Soei hing e 
senza tanta frena entrò in a,rgo­

mento. 

- Ti ho , portato un pezzo di itela_ 

da tingere in bleu. Ti prego di 
darmJÌ. la preferenza perchè Ìll1 ca­
sa non ho nessuno. Ve11s0 la fine 
dell'aJ1'11o tutte le mamme saranno 
occupate a fare gli abiti nuovi ai 
loro bambini e non trove1·ò nes­
suno Clhe faccia la vestina a dieci­
mila foreste. Con un bambino così 
piccolo, rimasto così presto senza 
mamma, davvero che è difficile ar­
rivare a sera. Debbo fare tutto io: 
vestido, fargli da mangiare, girare 
la mola, lavare gli abiti e, d'i più, 
sono solo a la ,vorare i campi .. . 
Gli rac ,contò il brutto , tiro del .. . 

tiratore di carrozzelle, ma si guar­
dò bene d-all'accennargli il -collo­
quio avuto coII'amico, in seguilto al 
quale si era recato colà a . . . far 
tingere la tela. 
Gli premeva troppo evitare un «mu 
yu fatse » decisJvo, equivalente a 
un nostro - ,non ci posso far nien­
te, - ;per cui solo quand 1o il ter­
reno gJi, parve abbastanza prepa­
rato, pieno dii trl1J)idazione, osò av­
yiçinarsi all'argomento, 

L'Immagine di Dio Creaitore., ap­
pesa al muro del ... salotto delle 
loro conversazioni glie ne porse 
l'occasione. 
- Chi è questo lao yeh? ( vecchio 

llOlll!110). 

- È il lao t'ie11 yeh ( vecchio non­
no del ,cielo). Noi ci·i6tiani lo chia­
miaimo T'ie11 thu (Sig rno,re del Cie­

lo). Sad c-aratteri? 
- Magari! Non so lre•g,gerli e tanto 
mooo a scriverli, perchè non sono 

mai andato a scuola . 
- Te li leggo , io. Qui in alto: wa11 
yu chen yuan (vera origine di tut­
te le cose). Dall'alw in ba6SO a 
destra: tsuan 11e11g, tsua11 tche, tsu­
a11 mei shan ( onnipotente, onni­
sciente, infinitamente ;perfetto e 
:buono). Dall'alto in !basso a sini ­
stra: dge ku11g, dge i, dge she11 tse 
(sommamente gfosto e sommamen ­

te misericordioso). In basso: sha11g 
sha11, fa 11go (premia i buoni, ca• 
stiga i ca,utivi). 

È l'immagine d'elio spi rito (Dio) 
che adoriamo noi cristiani . Uno 
so1o e basta, perchè tutti gli altri 

sono falsi. 

- Lo voglio a,dorare anch'io . Hai 

un'immagine da d'are anche a me? 

- Ho solo questa, ma anche se 
l'avessi, non te la darei iperchè in 
casa hai ancora le supersti-zioni e 
non si può mettere Dio col diia­
volo . 

Fatti cristiano, studia la doittrina 
e le preghie-re, rinuncia alle super ­
sti1zionii e il Pad ·rn quand 'o verrà, 
~i darà certamente l'immagine ... 
- Farmi cr'ÌiStiano: altrochè se lo 
desidero, ma adesso ... 

Quando è morta la mamma di die­
cimila foreste (ossia : mia moglie 
ho dovuto spend 'ere e impeg ,nare 
un ,po' d'ella mia terra per i fu­
nera1i. Più tardi so,no stato imbro­
gliato dal tiratore di carrozzelle 
ed ho dovuto fare un altro debi­
to ... Dopo la raccolta delle giug-
g.iole . . . per il Padre sarebbe lo 
stesso? .. . 
- Ved ·o bene che non conosci an-

cora le nostre regole. Entrare in 
Religione non è come entrare in 

una fiera, dove senza so-Ld'i non si 
combina nu1la. La religione si ah­
braccia col cuore e non si compe­
ra col!le sapeche. ll Padre non vuo• 
le i tuoi soldi, perchè non è ve­
nuto qud a fare il commercio, ma 
a fare d'el bene: per questo, epen­
de anche quello che sua mamma 
gli nrnnd 'a, per lui. Vedi, per esem­
pio ,, qui ha aperto la scuola, c'è 
il maestm che spiega, ci sono un,a 
ventina che sti preiparano al ballite­
sJmo e nessuno ha sborsato una 
sape ·ca, a:nzi tutti mangiano il mi­
gli-o del Padre ... 
- Se è così, io .n,on vad 'o più a 
casa - esclamò F0111g Siang Clhe 
ci,edeva di ,so,gna-re. - Resto quì a 

stud 'iare la religione e quando ver• 
rà il Padre, tu lo accom;pagne-rai 

a oasa a bruciare le superstiz ioni 
e al loro posto mettervi l'immagi­
ne del Lao tien yeh che da questo 
momento intendo di adorare ... 

(continua) P. GARBERO s. x. 

Noi siamo i coopera­
tori di Dio, i ministri 
di Cristo, i successori 
degli Apostoli e dei 
Santi, titoli tutti che, 
mentre ci innalzano 
al più alto segno di 
grandezza a cui possa 
giungere umana crea­
tura, ci obbligano ad 
impegnarci con tutto 
l'ardore dello spirito 
alla salvezza delle 
anime. 

t Guido M. Conforti 
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IL 1BADAGASUAR 
E LE SU E 1JIISSIONI 

UN POCO m STORIA . 

L'im11J<ronta ,d'un gi!gamesco pied:e umano eme, 

·gente dalrl:e 001,de, ecco ,Jia configmazione d'eJila 

grande isola ,del Miadiagaisrar nell'Ooeano In­

,d'iano ,, Ma tlail oolcaigino alla punta, dal Capo 

:S. Maria al Capo Amlira, ci corre la lll!Ilgezza 

che separa d'a Lisbona! E poichè abbiamo no· 

minato Pairigi, dfremo ,che la C'll(litale francese 

·ha una popolazione di poco inferiore a quella 

dli tutto iJl Ma,cl!agascar. 

Se scai,si gl1i abitiall1!ti, grandli però le possibilità 

dell'jJgolJa. Per questo la Francia, che l'ha fatta 

.sua colonia nel 1896, aveva cominciato ad ' inte· 

rerssarsene sin dai tempi d·eil Re Sole, Luigi 

XIV. S'era facilmente intuito che ill possesso 

.suo e cful'le isoile Ma1Hmrene avrebbe assicurato 

-una soiid'a base all'in 1Muenm francese nell'Ocea­

no lnidli,ano, per l1lil 001g,gfo tanto vasto da poter 

.giUJngere sino, forse, alla Cina lontaJna. 

Faihli,ti i prim~ sforti verso il Mad!agascar, che 

riuscirono ipiù felicemente all'isola Borbone ed 

-aOO'iisioila d'i Francia 1 o Ma'lll'izio, idlurante tutto 

ili regno d'.i Luigi XV si usò .di questa , come base 

navale e ,oommenaiwe nei rappo irti coi pos,sedi­

meillti ,d'elil'lndlia. M tempo dlel!la lotta tJra Fran­

.cia ed linighilte,r,ra in lndìtt e poi delle guerre 

fflljpoleoniohe, i navigN dlelta British Ell!t India 

Company risentirono moitto ìdm coilipi d'i mano 

.di quelli francesi ,che partivano dhll'isola Mau­

rizio, tanto che Albione al Congresso di Vien­

na, restituendo l'isola Réunion alla Francia 

·rinunciando ad ogni diritto sul Madlagascar, non 

cedette però l'isooa Maurizio, chiaJVe dell'Ocea· 

no Iindiano. 

Nella second!a metà del ,s·ecolo soor:s-0 la Fran­

.cia foce un nuov-0 tentativo per Ìlm!Padronirsi 

diel Madagasoa ,r, il cui possesso, d'ai i1unllo d'i 

vista stnategi ,co, diventava più import.ante di 

quel:lo <foll'isoila Maurizio nel secolo antece­

dente, essenJdlo, llllli IJ.)llllllto di congiunzione d'i va• 

lo re ca1p i tale sulla via ,d'eill 'Irufocina. 

Dopo avere olttell1111to il riconoscimento de' suoi 

diritti sul Madagas ,oair per vi.a dip'lomatica, la 

Francia 111el 1897 vi i111viavia il Generale Galli.eni 

che, in questa 6'.UJ3 spedizione coloniale, sairebbP 

&tato abilmente aiutato .da un giovane colon­

nelilo ,destinato a divenire, pm 'tardi, il Mare, 

sciallv Lyautey, il pacifì.caito;re del Marocco. 

GLI ABITANTI. 

La g,ente ~alga.scia che abita il Madagascar 

costituisce Uiila razza mista iii. cui nucleo primi­

tivo si fa risalire a.di un'invasione malese. Sut> 

cessive immiigraziioni portarono alla grandle 

varietà di tipi etnici che si riscontrano nell'i, 

sola oggidi. 

Le isooe Comore focero da ponte tra l'Africa 

Orientale, cOJ1001izza,ta mo1to i()rima dagl!ii Arabi, 

ed :ill Ma,d,agascar, neMa i()airte nOll'd-oves't dei 

quale es,Sli, si inistallaron o,, import:and 'o.vi la ci­

viltà ,della mezza!LUJI1a. 

Convogli di s·chiavi negri attraversarono più 

volte iii! cana1e di Mozamhioo, come molti navi> 

gatori indlkmi, durante il soffiall' d'ei monsoni, 

sba~·ca'l'ono sulla costa orient:aile del Madagascar 

provenendlo d'alla regione d'i Guggerat. Eppure 

la religione del!l'isola, alm.en-0 per la parte mag­

giore d!eglli abitainti, ha continuato ad essere 

una SiIJeCÌe di vago monoteismo, S/Pe5So rendente 

al feticismo e costellato di numerose e strane 

su,persti~onÌì. 

La tribù che raggiunge, prima delila ven~ 
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dei fraince,si, una certa supremazia è quella de­

gli Hwa. L'odierna capitale, Tananariva, era 

allllc::he l'antica capitale del loro impero. 

L'EVANGELIZZAZIONE. 

La storia d1elil'evangd lizzazione d ·cl Mad\iga _scar 

ricorda que ste da~e: Tra il 1613 ed il 1620 i 

Gesuiiti portoighe s'i tentarono in,vano dj intro­

d'1lll"Vli n Cri stianesimo. Nel 1648 S. Vincenzo 

de' Paoli vi mandava i suoà ,primi di scepoli; 

ma Lmg,i XIV, dchiamaindo , in patria tu~ti i 

coloni france si, spegneva anche le mi_ssioniÌ 

liaz:lla,riste. Nel 1820 vi penetravano, prove­

nienlti daJ:l'isola Maurizio ,, i ;prote stanti, che or­

ganizzavano imporLan,ti centri :nel Madlaigas ciar. 

Frattanto Proipagand 'a Fide aveva chi esto ai 

Ge suiti fran ces i ,d'a ssumen si l'incarico d1ell e 

mi ssioni malg asce e quelili, [Pan:erullo da ~fau­

ri2lio e dalla Réuinion, s i in stallavano alle isole 

Comore e clii lì , dopo p eritpezie d!ramma lt'i>che, 

raggiung evano la grande isola. 

D111rante l'o()cupazio rne fr an ()ese, nQIJlostante le 

(Persecuzioni fomentate d'all'oligall'chiJa de gli Ho­

va, le mi ssioni dei Ge suiti ra~giun s&o , w~ ra. 

pido sviiluppo. Purtroppo l'opera dei m'i.ss ionari 

doveva essere intralciata dall'ainticl erioali smo 

fran cese deill'eipoca, il quiaile avrebbe semitato 

àdeologie sovve11sive ,destinate a d'iffond'er si tra 

il ba sso popolo. Oggi i Gesuiti di Tainanarive 

per argina,r e }'.ondata comunista, da qualche 

tempo portano i l1oro sforzi ver so un in segna­

melllto cri stiano- sociale che s i inspwa ::rlle grandi 

En cicliche socia ,l:i: la Rerum Novarum e la 

Quadragesimo anno. 

A fianco d'ei Gesuiti d1e occupano il centro 

dell'i sola coi vicariati apo stolici ,di Fianairant­

soa e Tananarive, altre congr egazioni mòssio­

narie hanno g,rand 'emente contribuito afl1o svi­

luppo ,delle mi ssioni oa,ttolicbe neil Madagas caT. 

I Lazza ,ri sti hanno ripr eso, ii loro lavoro , in­

terrotto d'a tre secoli, e dirigono il vicariato 

d\i, Fora Dauiphin, nella pairte meri ,dàonale de •l­

l'i sofa; i Miss iionari d'ello Spirito Santo vi fa. 

vorano ,da qua si un secolo ,: s0010 11oro affidate 

le mJissi•oni dcl'le l\foscm-ene ed i vi,cari'ali apo­

stoli ci di Diego Suarez e di Majun ,ga nel nord. 

I Mi ssionari dlella Salette vi hanno i'l vi,ca,ri,alto 

di Anti siratbe e fa prefettura apo 151toli,ca di Mo­

rondava, mentre quel!le <l'i Vatomand'ry e d'i 

Amhanje le tengono ri!S!pe,ttivam61ll!le i Mi ssio­

nari della Compagnm di Maria ed i Cappu ccini. 

I Trinj~ari hanno la Mi ssione di Miariinarivo. 

Ed il lavoro ,dei mis s:i001ari non è da ,vvero staio 

vano! Nel 1937 i cattoJic1 del Madag ,a.scar erano 

588.812, con 1UJ1 aum ento .dii 20.861 sul 1936. 

Par ecchie mi ssioni malga scie s ofo om stanno 

us cendo d'a quel periodo [Pll"eiJ)artltorio neJ quale 

i mi ssionari s i fru strano ,a, ,sfondare il muro de l 

pagan esimo , ed entrano dlecise in un p eriodo 

novello in cui la Chie sa mi ssionaria s i amc- ­

chi sce di tutti gli orgainismi essen~iali, com e 

seminari maggiori e mì,n,o,ri, clero fod'i ,geno , 

congregazio11i di suore ind-i,g·ene ed ' ope re di 

laici mili~anti , di ,gioventù ma schile e femmi­

ni,l e ecc. 

TaJj opere, e &p ecialm e11te i smd aooti cri stiani, 

sostenute dal giornail e « L'Unione Sindacale »,. 

si fondano, s 'organizzano e si svjl[_uppano un 

po' ,dapp ertutto ed 1 a fianco d-i quelle class ich e 

delle mi ssioni , doè le scuole, gli ospedali, f 

d!ispen sari, i lebbro sairi, gli orfanotrofi, pr e-­

parano un avvenire sempri e p ,iù radiOiSo p er la· 

Chiesa Cattolica nel M,ad•agascar. 

.... Venerandi Vescovi e Sacerdoti, 
incanutiti ma non fiaccati nelle fatiche 
dell'apostolato, fiori di sacerdozio che 
morte immatura ha pur ora mietuti 
o tra poco mieterà nel fervore divo­
rante dell'opera santa, religiosi e 
religiose, missionari e missionarie di 
ogni abito, di ogni luogo, di ogni 
formazione, tutti formati secondo il 
Cuore di Dio, secondo il Cuore del 
Missionario Divino. Noi, li vediamo, 
Noi li salutiamo e a loro primi vanno 
le Nostre espressioni di compiacenza, 
di riconoscenza e di venerazione. 

PIO Xl. 
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PRiffE NEVI In fondo al sen!iero, tra ~li alberi sp~gli di 
fronde e coperti della pnma neve, s1 vede 

un campanile ed una chiesa; il paesaggio ci sembra famigliare. Belgiò? Baviera? 
Ma no, siamo ben lontani dall' Europa, ci troviamo in terra di Missione, all' abbazia 
di Tokwon in Corea nel Vicariato Apostolico di Wonsan, affidato ai Benedettini della 
Congregazione Missionaria di Sant' Ottilia . 
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''AFRICA LUMINOSA'' 
Un tempo non lontano l'Africa era dellUI tene­

brosa, ma il S. P. Pio XI ha ,suggerito di chia­

mal'la ormai luminosa ', perchè le MlS'SiOJ1i ca,t­

toliche diffondono rapidameinte, - con la ci­

viltà aris.tiana - lai luce del Vangelo. 

Ne1l'eserc:i,zio 1936-37 ,5Ì è avuto in Africa un 

aumento ,di 637 mila ,cattolici In Africa vive il 

\lres,covo che, nei tempi mode,,ni, fu nominato 

Vicario Apostolico cl'i Victoda Nyanza Sette<.11-

trionale (attUJa!hnen'te, in par'te, Vica •rfoto del- · 

l'Ugand'a) e trovò 40 mila, catVolici; nel 1933, 

per l'età e ,per lai malferma , salute, si riitirò dal 

governo del Vicarialto, e consegnò w succes ,sore 

322 mlila ,oattolic.i, con 100 mila catecwneni. 

Aviando veduto a Dakar la bella Missione del 

Senegal cl'ire~ta dai PP. d'elio Spfrito Santo, 

desiderai <l'i visitare anche il Vicariato Aposto­

lico .di Bamako, rn~l Sudan. Esso è affìd 'ato ai 

PP. Bianchi, istituiti d'ail Cardinatl ·e Lavigerie. 

Il Gov~tore d-ell'A.O.F. mise gentil'mente a 

di,sposizione due pos.ti nel treno, che da Dakar, 

in ,due notti e Uil1 gioono, raiggiunge Baimako, 

la capitail-e d'el Sudan. Mi aiccompagnava l'()llti­

mo P. We.is della Corngregazione dello Spirito 

Santo. 

Il territorio dal Senegal al Sudian appa.risoo po­

vero di terrn co1tiv,ahili, popotlato di radi vil­

laggi. Il :nreno corre qua-si seim.pre in mezzo a 

una raida a stenta b01Scaglia, dominata qun e là 

dai grandi haohaib. Tra la bosc.ag,lia vidi gruppi 

d,i scimmli,e e qualche anti.J.Olf)e e mohi uccelli 

dai colori brillanti. A U11Ja stazione era ferma 

rnna maindìm di v,aeche e ,dli ,capre: vari uaoeilli 

ner.i si erano posati ,sul ,dor,50 di quelle bestie 

e col becco cog'l'ievano ,gli .insetti parassitaci, 

trovaindlo cosi jj]_ :loro al'Ìlmenlto- e offrendo , un 

igienico so1lievo ia quelle povere bestie. Neille 

stazioni, ,d'ove il treno 1,i fe:rmav,a più a lungo, 

vari maomet:ta.rui dli,scen<llevano, spiegavano una 

coperta sul terreno e facevano le loro ad :ora-

\ 
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zilom voliti ad orienrte.... I maometta'l1li e i pa· 

gani non bes'temmiano - mi d!hse il P. Weis. 

QuJal]e leziOO'te per certi cristi.ani! 

Scesi a Kayes, che è Ulfla cittad lina mezzo e­

stera e mezzio irnligena ,. La parte indlig,ena è 

costituita da ca1parnne retllangolari in llerra ba.t· 

tuta, ,con tellti a te11mzze. Slicoomle e1.1a fa sta,gio­

ne deille pì~ggie e al maitt!ÌJno era ;piovuto, si 

vedevano qua e là per Je re11ra,zze uomini af· 

faccendati a riparare con teirra i guasti prodtotti 

daill'acqua. 

Le -capanne dei vi,Uaggi .s,parsi all'interno, pure 

in terrai, sono ~nvece quasi sempre di forma 

ciroolare. Per le vie s~ vedloino gli indigeni neri 

cope11t:i ,dii mantelli o tUillÌ.che hranche e le 

d'onne dr<'l!Ppegg,i,ate rull. bubu spede di soprav· 

veste, pure di colori chiari, che ha il taglilo 

della , ;pianeta , g,otica,. 

I PP. Bianchi mJÌ acoolise:r,o ,con quella semplice 

e schietta .cordliiailiità, ,che è una caratteristiica 

delrJa ospcitali~à missito1111llrfui. A tavola si trova 

sellllPr,e, a portai!Jal dli mano il c'hinino , per difen­

d1ersi ,dalle febbri ma!l·ar.i:che. La beva,nda d'ei 

Mi,s,siollillri, ne!!. Sene,gal oome nel Sudan, è oo· 

Sltituita da una leggera birra, asprigna, che fab­

bricano con poca S,Pesa i Missionari stessi, U· 

sando diel miglio invooe che dell'oirzo. Il wno, 

come rego~a, è banditio, pe11chè 00'5ta troppo. 

Mentre si s:tavia mangiando, SIÌ: affacciò su.JILa 

porta llina dlonna avvolta nelllampio bubu, e 

posò sul!lai tavOlla, con grazia e ,con un sorri'So, 

un ,lairgo piatto di cms•cus, iil ,comune cibo indi­

geno dei Nergir,i. Questi ,sono m,o1to osplÌ,taH e 

amano offrire d'ei doni. 

Mi fu assegnata, una cam,era, ,che mettevn per 

due rpol'tie su dine opposte verande; nella ca­

lma afrkana e'l,a abba:stanm ventilata,. Le pa­

reti deliiia camem erlllllo coperte da ,scaffali pileni 

d!i veoohi liibri. Questa è llilla ,suppellettile che 

si trova in tutte le veClmÌ'e stazioni missionarie. 

Sono i libri 1a~ciiati UJn pò a'lJa, volta . ~la.i Mis­

sionari morti. Queii libri ricapitolano la storia 

della vita ,dJi :tJanti oiperai eVWl!geliici: e la storia 

delle Chiese nascenlllil; Sltoria, l'una e l'altra , 

piena ,di ansie, di lavoro, dii stenti; storila u­

miilie ool eroica. Queii. ·libri, quasi tutti di ,coltura 

-eoc1emas-tica e spirituale, portavano i segni del 

lungo uso: era,no sta,IIÌ g:lJi1 ~ci ,d'i,i;icreti, i con• 
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fo.r,tatori neNe d'ure giorn1ate dei Missionari, le 

sorgeDlti d'i vita e dii forza soprannaturale P.el 

ccmbrnttimento per la santifica2ione personale, 

iPer l'avalllzamento ,deliia Chiesa tra i pag,a.ni. 

Cari Missionari moa·tJi! Mi paireva che fossero 

,convenu 'ti in quella stmrza, con i se,gni delle 

Jnmghe fatiche apostol:jJohe, ma sereni e iPÌWi di 

gioia: essi erano morti, J libri del foro a'limento 

spirituaile -era,no ,caduti ,d'alle loro mani, come 

la vanga cadie d'aille mani ,d'ell'a,gri -coltore, che 

ha finitlo d,l corso diella vitJa. Ma -:..ii a,grico~to,rii 

riprendiono la vanga e continuano il lavoro dei 

cam~; ,così aJtiri Missionari rpiiù giovani enu·a­

no nella vi.gnu d>el Siignore e· i,]_ lavoro oonti• 

nua. Gesù Cristo l'ha detto: Alius est qui se­

minat, alius qui metit (Joha111. 1-37): Altri è 

quegli che ,semina, altri quelli che miete. Ma 

è sempre 'la S. Chiesa che semina, e miete. 

Così la pciicoola vilta di un Missionario 1Si am­

plifica e partecipa al1a grand'e, immortale vita 

dlella Chiesa. 

Ecclesia in commune orca, in conunune opera­

tur, in com1nune laetatur (dice S. Ambrogio · 

Lib. 2 -officiorum). 

Tra i lilbri che oon rispettosa atten:bione sfo. 

gliavo rnelila mia istanza dli Kayes, vi erano 

certo anche que1'1.i d'i tre giovani Mi'5sionari, 

che nell'e1Pidemia di febbre gialla scoppiata 

a Kaye.s nel 1933 era11,0 'lÙ'masti atl. loro posto 

ed erano cadlu.ti vwtime de11.a pro ,pria ,carità. 

In quell'epidemia llrovw-ono I.a mmte circa 200 

stranieri e migliaiia ,dii indigeni; il P. Dalbos 

f.ece mÌll'abile opera ,dJj, assistenza, rima,nendo 

imm .Uillle dati. terribile flagello. 

Tras ,cor:si oorn i Milssiona:ri di Kayel5 la festa 

dell'Assunzione di M. V. Se è sempre bella la 

liturgia di quel giomo1 essa è più che mai 

toccanite quand 1o, vii si assiste in pael5i lontani; 

111el canto gregoriano si risenite l'eco dei canti 

udi >ti .da fanciulli nella ,chiesetta del ,proprio 

v-ill.'l.aggio. Per me era tanto più oomlillovente 

quella 1e$00, per ,chè pensavo Clhe un seoolo in­

nanziJ, U intorno, isi udiv,a, forse ;ili, ruggito dei 

le -0111i. 

Cantò la Messa il P. Kamaim, negro, figlio di 

UIIl maoilllettano; caJ111tÒ con sentimento e con 

precisione, menlire il canto degli uomini e delle 

donne nm-e, guidato dlal P. Tiberghien, ri-
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spondeva dalla chiesa con xiitmo largo, e ar­

monio so. Gli indi!geni amano e interpretano 

bene il oarnlbo g·re1wrimrno, pwchè si avvicina dli 

più alle loro piane melodlie. I Negri ,cantar0010 

pure A doro te devote ed1 altro à,nni Htmgiici: se 

chiud 'evo gli occhi, mi pareva di ess ere in 

ltailm. 

Coi N egri , assistevano alla Messa mnche molti 

Bianchi, i quali nWt erano per nul'la mera­

vigliati dal fatto ,che il celebnmte fo sse un ne­

gro. Capi scono facàtlmen:te dhe il:a Chi esa catto• 

li ca non a mmette, non può amm ettere ,diffe. 

renza di :razza: daV!a!ll<t:ÌI ,a Dio non c~ sono che 

delle nude anime, ris eaua 1te ugualmente dal 

Sa111gue d~ Cri sto. Il colo-re d'ell ia [Pelle non conta. 

Ho viisto pure - nel parlatorio d'i una re si­

denza - un prete n egro , che in segnava il latino 

a,d una Suora, p erchè qu esta po~eEse con seguire 

i gradi ac cad emici: Multa renascentur. Il nmni ­

dta Agostino di Tag-..6te nel IV secofo andò a 

Milano a in s.egnare retorica. 

Tetnninaro ila Me SEa, il P. Ti'be,rghi ,en i11't01nò il 

Tu es Petrus, segu:ì la 'I)'f'eghiem :per il Pa,pa . 

·::!uale profondo e con solant e $~ifi cato in que• 

sta pr eghiera, ,che &i rÌ!Pete Ì!l1 tutte le parti 

dlel mOJnd'o coil cuore di figli che pe ns,ain,o al 

~a ,dire! Si llrovano in es•sa l e 1111ote divine della 

Chiesa, unai, sautJa, ,ca,11toti:ca, a[l)os,toiica . Il Mi s­

sionario ·S[lerduvo tra le nev,i, ,del Poilo o le fo. 

r est e <dell'Equatore s ente dii fa:r parte dell'im ­

men so e compatto esencii.to eri sti •a1110, ,che fa capo 

a,] Pap a!. I ,prot estanti s ono framm enti stac cati 

da un hlo coo graniti 'ço e dlisrpensi e polveri,z;· 

zati e 'llra<volti alll'a m:e11cè <d'ei venti. Il razZlismo 

sgretola le chie se prot es tan ,ti in Germania, ma 

in va,no si sfo •rza di iinta oca,re la Pietra , su cui 

Cri 6to ha fondato •la sua Chie sa . 

Diceva a m e, con tri st ez,z;a, un p ,rot ~ ta,~te i1n 

Cina: - A noi manca Roma. Voi mvete un 

centro , una ba se, una dlir ezione . -

A Bamako mi incontrai co:J. V<icario Apo stJol.iico 

Mons. Mou:lin , ch e giià avev o cono sci'uto a Ro­

ma. Il Vescovo, ,Pllif non eSEendo vecchfo , port a 

n el volto ,e ,n~Ua barba i segni ,de,] lungo e 

rude lavoiro apo stolico e quell'ombra di' ILriste(il­

za, che .;i nota S1]1 volto ,dii tutti i Mi ssiona [,i 

SENEGAL. - Al tempo de lla tratta degli schiav i. 
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Una Suora bianca che assiste i ricoverati del lebbrosario di Bamako (Sudan Francese) . 

quand 'o si pairla ,del problema mussulmano: 

problema giiave., perichè l'islamismo fa rapidi 

progres si, molto più rapicl:i della Santa Chiesa 

di Crimo. L'Lslam insegna una reli 1gione sem · 

plioe e comodi!, toJ!lerando praticamente anche 

vecchie ,sUIPfil'S~faio'.ni pagane. I negri feticisti 

cominciano a comprendere l'inanità d1ella loro 

credenza e ,si disp .oogono ad abbracciare una re­

ligione: l'falamisrno , o il Cri stiane simo . Dicon 

che .sono buone tutte e due, ma che l'Lslami 6mo 

è la i-e]igione [Più pro,pria ,d1ei Negri, mentre ,iJ 

cri sniainesimo è la religi •one più propria d'ei 

BiaD!chi. 

I commerc ianti provenienti dalla Mauritania o 

d'ailtrove, i colporteurs fanno una atti va rprOipa· 

gand'a mu ssulmana. lnoltrie, il numero dei mm ;­

sulmani, gli impieghi governativi e un certo 

favore rprove1111ente ,da!Walto esercitano sui Ne­

gri ancora un non indiifferelllte potere di aura­

zione . 

Bi sogna sapere comp-rend ,e11e l'angoscia dei no­

stri Mi ssionari, ch e combattono contra spem in 

spe sul fronte mus sulmano e bisogna sovve­

nire alla loro povertà, perehè po ssano con mag­

giori mezzi aprire scuole, alhu ·gare l'attività dei 

catec'hi:sti, promuovere lai 45~amva apologetica 

e 01•ganizzare l'azione cattolica contro l'azrone 

mu ssulmaina. Il (Pericolo mu ssculma1Uo è più 

grande idi quanto comunemente si crede. 

Airutiamo oon ogni forma dii cari tà que ste sen-­

tinelle avanzate del c-ristianesimo, affinchè po s­

sa~10 coltival'e e sviluppare se mp-re pj ·ù le vo­

cazioni ind'i,gene, dando alla na,scente Chi esa 

dell'Africa un numero so e ben formato Clero 

ind ,igeno, affrettando così l'au spicaw ssimo gior­

no in ,cui l'Africa avrà i suoi Vescovi neri. 

Vi sitand!o le opere della Mi ssione , and 1ai a dire 

m1 De profundis in un ,cimitero, le cui -croci 

biancheggiavano sopra un t1'Ppeto dlÌ verdura ·. 

a pochi pas s i dalla rnsi.d'enza . Cinque M'Ìlssi10-

nari dormivano jn mezzo ai cristiani, che essi 

avevano convertito ed assist ito. Un negro !levava 

l'erba dalle sepolture. Un uccello dalle piume 

ro sso-fiamma svolazzò sulle croci e si po sò• 
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-sopra una palma oon un pi'ccoJo grùdo. Ne1la 

resid 1enza Vii era H fratello di un MisisionarÌIO 

sepo1to in quel cimitero. Quanta p ·ace, quanta 

luce ,dli serena sipeiranza , quanta comunione tira 

i vivi e i morti! Mi venne .ro ail pernsi,ern le 

-parole ,d'i S. Girolamo: aliud est vivere mori­

turi, aliud est enim mori victuri. La tomba, 

p1er i cristi 1ani , è una , rcul11.a. 

A Bamako una buona s ignora miÌ d'omandò una 

intervista. Le di ssi cihe tre -co·se mi avevano 

61Pecialmente co:lpito: lo 151Pi!rito s01praruw.turalle 

e lo zelo infatieabile de.i no stri cari Pa,dri · Bian­

chi, l'h~ituto dei lebbrosi, e la incant evole 

hel!lezza della città. 

L'Istituto ,dei leb 1bro si è una pilccola, ,una sin­

golare città del dlolore e ,dell 'amor e, che sorge , 

nell'aperta cam[Ja1gna , a pochi ,ohilometri da 

Bamako. Il med'ico-oomandanite d'irige qu est a 

colonia, non ,solo curando gli ammalati e fa. 

cendo ri ce,che ,di laboratorio , ma imprittnend 10 

a tutt a la v~ta 1lll1 ordilll.e civi,l,e, una oo:rtdiale 

disci-plitna , una libertà ài inizia-tive private 000,­

dinate aJ. bene ,comuime. 

Qu esto strano e .inltere,ssant e vill aggio è stato 

conc epito e 1dliS(post o ,con un pitmo semplice e 

organ,ìco; prima le abi<tazioni d 'ei dottori e 

delle 1S111Jore; poi una fila dli -ca,se iln,digene bene 

ordinat e e pulite ,oon nel cen-tro l'oS![)ed!ale per 

i malati più gravi; infine un nuov ,o qu artiere 

indigeno, ma -oostruito non ,con ,capanne, sib­

hene oon pic cole oase. Il lavoro dli arti e ,dli 

me stim·i ,, ill pilaggio dlei migilio e J.e cure della 

cucina ed amebe qualche tentativo di meroato 

imlprirnono UJrta nota .di vita e illi s·erentità a,lle 

vi-e e d ai cortili! d'i q=to Lstituto, che è un ca­

polavoro d'ella cm-i-tà., in oui la scienm è me ssa 

al s ervizio di 'll!l1.a dcl1e più atvoci informità 

umane. Tale I stituto costitUÌISce veramenite una 

~oria ,del iPAmmini ~tr •al!Jone cofoniale e -delila 

Frainoia. 

Notai -oon quanto amore e oon qua!Ilita semipl~­

cità il medico comandante, Dr. Boudiment, 

a'VV!i!c:iiniava e trattava i suoi malati. 

Le Suore di'Afriica d'àilllo le 1oi1"o cure amoro se 

e intelligenti aii malati ', cooperando al buon 

and!amento dli questa famiglia dli reietti dalln 

società e diffoudendio una virtù d'amore e di 

serenità. 

Trovai le tre suore acMelJIIe aill'I s,tiliu.to serene 

e -dlireii qua s,i :Liete. Es se attin ,gono ogni giorno 

dal Cuore eucari sti co dii Cri s to quello sJancio 

di carità , ,che è la ragione e la -oon,solazione 

dlella loro vita . u-i sto rip ete le grandi pairole: 

Pauperes evangelizantur, leprosi mundantur .... 

(Ma,tlt. 11-5). Voi farete a m e quanto fate ad 

uno di questi. La viita sù tra s figura e le tenoore 

d'e'i ,d<oJ.ore UJIUaJllO diventano lumino se. Tene­

brae tuae erunt sicut meridies (I saia 58-10). 

LI senso art iiStico c on ,cui è stal:a oo~ pita e 

-di spo sta Bamako - niel sU[Perbo d oooro de1'la na· 

tura , enlll'o un ,a vallata ohe si apre ve rso il 

Nig er, des,ta ve ramente l'ammiirazione. La mag­

gfor ,parte degli ed'ifici puhblici sono im,pron­

,t:ati allo s llile sudanese , rud e , sempli ce, geo• 

m etri co1 ma sus eettibile di a1rmoniose interpre ­

tazfoini e di felici svi<luppi. Si tratta, evidente­

mente, di. UJrt cin ascimento -dli vecchi elem enti , 

che rifiori scono al soffio ,dì Ullla nuova prima­

vem. 

Mi sairebbe piaciuto ch e a,nch e la cat t edrale 

si foss e ambi entata oosì , facend '01Si indigena tr a 

gli indig e ni , invec e che pr esen tarsi col suo a­

s,petto, oertamenve decoroso, ma estero. - Mi s,i 

è d!etto ,che UlJJa ragi001e di -economia ha con­

siglilllto fo stil e romatni co. 

Quando 1 alle 8 e mezzo d,i sera, salutai alla 

stazione di Bamako i-1 venerabile V e,scovo ed 

akuni a•1tri Mi ssi001.ani, ripen s,ai agli all"-dui p!dn­

c.iipi d lella Congreg ,azione dei PP. Bianchi. Nel 

1875 tre l\i 1dci montano sui camelil.i e si diiri­

gono aill'inter.no dlell'Africa. Sa1endo sulle d'Une 

saibbiose, qu ei-<tre pionieri intonano il Te DfilllU, 

Passano tre me6i sen21a che se ne abbia alcU111a 

nuova. Un giorno ,iJ. •Ca'I'dfoa:le Lavigeuie s i tro­

va in oomtpagnia d,i UJll Vesoovo spaJgnuolo -. Ri­

cev.e una lett era, -la fogge - impallidendlo - e 

la porge iin ·silie~io a:l V:escovo spagnuolo. I lll"e 

Pad:rii era!IliO stati ma ,ssacrati. Il cuore del Car­

dinale è &l:Telito ,d'ango &cia; ma lo spirito d-o­

·mina la carne. I due Prelati , vanno nella cap­

pe.Ua: e recitano il Te Deum. 

Quel primo ,s,an~ue è &tat,o un santo seme: e­

oggi ris,plenidie i[liÙ vivo che mai. 

t Mons. CELSO COSTANTINI 

Segretario della S. C. de Propaganda Fide 
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Non è mai finita 
Sono pa,9sati ed1 è ritornata 1kt calma: se-duto 

al m.io .tavolo sten.do queste quattro righe e 

posso dire che l'è andata bene. 

L'U1I1dici settembre P. Ferrari partiva per i 

m,onlt!i ed ilo aJS1P'eittavo dli ,passaire m dlomenica 

a ClllSa e poi sa![te,j aru:laito in una cristiairnità vi· 

cina per UJJ1.a mis sione, ma piropdo domenica 

sera, durainte la benedlfailone. si sente sulla 

s:tradia un g~dlare e oorrere. I cristiarni escono 

in fremta e !P'l"endono la, più ,ool'llla per tomare 

a casa loro. Non ,tulltÌ faJ1J11Jo 11 tie,mpo, chè in un 

attimo le porte della città vengono chiuse e sui 

orocicichi dlelle S:tirade, seutin elle colla bailo­

neua imi:estata fermano ogni m,ovimento: a chi 

v:n,o,1 ,passare, botte. 

In pochi minuti il s ilenzio si fa perfetto; solo 

soldati COII1 dei fucilar.ci m ispalla , disorientah, 

corrono alle mura. Nessuno sa dì preciso cosa 

si.ai. 
Passato iii primo mom .en.no clii sgomento s'a ,r­

rischia un pas so d'ella iporita e si -donuin.da. 

Si tJra1ltla d'wn. cenitÌJnaio ,clii ufficiali e ufficia­

letlli ribellati all'e se l"cito ,che sono scav ,pati con 

12 autocairt11i cari 1chi di IIlilll1iÌlziou1i, di mitra, 

giliiatrici e ,di rivoltelle nuove. Vengono dial 

norcl -dlo;ve la loro ,divisione fu quasi comipleta­

menw dlistrutk1 ,diai Gfai~one si e pare siano 

gente deil nord, ,perchè non fParrlano come noi. 

La rivOll.ta è stata provocata per picca. Il loro 

Generale, chissà ,perc ,hè, venne degrada.to ed 

essi no111 volendo sowwtao,e l'umwliiazione si 

dliledle;ro ailla maiochia. L'intenz,ìon e era di n,oo 

fermar si qui ma ,di oonti!nuare verso Tch'a,o­

ts'u~n, grosso borgo a 50 km. dalla città , sui 

monti. 

Il man,dlarino inv ece, avvertito in tem,po, fece 

chiudere 1e porte e rompere le s tra .de e diecl!e 

oroline aii quattro lati. del1a soittoprefettura di 

maindare subito i !loldiati ,de<l popolo in dlifesa . 

I ribelli si f-eirmarono irn wn. vilila,ggi:o qui vicino 

e durante la notte ce:roa.roo,o dli gi-ra-I'e la città 

facendo si stra-clla attravevso i campi. Riu sci-rono 

a fai· fPOOo, ma ba &tò peir met(teil1S,i aJ. si<curo in 

un borg10 muralllo a 5 ay dalla città. Al mattino, 

die[ 1U'11edì al levar del s ole cooni.nJciò la lotta; 

essi di ilà ,oolle mittagliat ,rici e qiuesti di .... quà , 

oon d!eil fucilaoci veoohii e COltl 4-5 ca!rltuccie per 

peirsorna. Le paJilotitole fìscliia ·vano sopra la , città_ 

e innimorivano la gente. Dapprima si pen sll!Va 

faoosseiro per ischerzo ma poi la paura aumentò ­

man mano che le ip-0·1"te della città si aprivano ­

per lasciar pa ss,aire i feriti, dei quali sei mori­

rono . po,c,o ,dlopo. 

Alcun,i ,dlei, soldati ,pre sidtiari furono failiti prigio. 

nieri dai ribelli . Si voleva la loro morte ma 

interpellato ilnvece il Generaile, regalò loro Ultl 

dollar ,o e li rimaindò in città i.,enz'armi. 

Li vidi io, in sei, arrivare davanti alla nostra . 

re sidenza bianchi c-ome oora. I ribelli sembra­

vano molto umaini, tanti ne ferivano e tanti ri­

mandiwano i1n città portati dai contadini deil 
borgo: orbbligavmno poi il popolo a seppellire 

i mol•ti. Non rovinava •n,o ni ent e e quel che ­

u savaino, rpaga,vano. Dicevano che erano forniti 

dli diversi pa ,()Clhi d'i, dollari di carta. 

Pa ssò quel gio•mo con una drec:1rn di morti. ­

Il martedì arrivarn:no in aii.uto 150 s oldati pre­

si1diari da Ie-hsien e senz'a hro comiÌlnciarono 

la lotta; fuciila'te e bombe a mano. Le bomibe­

a mano pe ,rò le avevano quei dli là e da,i 150· 

soldati di i·inforzo il mercoledì ne tornavano a 

casa lo-ro sei o se tte solam.ente, gli altri erano ­

stati uocis i. Gente che non ha m aii fatto la 

g,uierra e non. conosce la p or1•tata d'u m,a mitra­

gliaitric e. Tutto qu esto metteva in aippTemione 

la geme per cui molJti scav parono altrove. La--­

città •sembrava mort,a . 

Le trupfP·e ,dlei ,s,otJ.da1ti, il p~polo ,deilla oompagmr 

si tenn ,eiro a debita d'istainza e non iSipararono 

rnna fucilarta. Avevano sarpu,to della fine d'ei 

150 uomilll,i di Ie-h sien e adagio adagio torna ­

.ron,o a1 casa I-oro·. 

Intanto il <Il!UlI1ero dei ribelli a,umenltava; da 

cento erarno salit i a 500. Era tutta gente di mal a, 
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UN PITTORESCO ANGOLO DEL FUKIEN. - Un carico di bambù discende su un affluente 
de l Min verso Foochow , nel Fukien (Cina) . La calma di questo quadro come contrasta con 
le scene b ruta li di vio lenze e di sangue che hanno ratt ristato la reg ione continuame nte 

assali ta da bande comun iste ! 

vita del luogo che si univa ad eS<Si in cer ,ca di 

fortuna. Diventavano briganti! 

Di no ll/te regn ,ava pace e mentre tutti doPmi­

vano i br~galllti si pr.eparavano le •pos-izioni . Il 

gi0trno dopo, gi<l'Vedfi, non si sentì che qualche 

fucilata; non si cia[l_)riVa che cosa •Sii stesse pre­

parando e proprio qucl giorno arrivò al man­

-dlarino mm leLtera dell Generale dei ribelli che 

-diceva « perehè ci com •battete? non siamo fo,rse 

arwhe noi ,popooo cinese? uniamoci e ba.t,tiamo 

i ,giapponesi» . Era una ironia?! 

DuraJ11Jte la notte il loro numero saJì a 700, 

800 persone e a1CU111i d'icevano eh.e la notte se­

_guente avrebbero dato l'a ,ssalto alla città. Ba­

stò questo perchè la gente rric,ca soaip,pa,sse nei 

paesi drconvioini dove libera è l'uscita e la si 

può dare a gambe a qualunque ora. 

Duran ite que!la g:,ornata però arrivarono un 500 

soldalli diella truppa regolare e una centuria di 

mliiLraglieri e la speranza ritornò . Per precau-

zione però mandai fuori cilltà la suora e le 

bambine della S. Infanzia coll'ordfoe di sc-a,p­

pare aJ sud quafora ci fos s•e pericolo. In ciuà 

qu •21rud'o è ben d'ifesa non si teme; ma se la 

dliifesa è debole fa pau,m è maggiore che non 

in campagna perchè co-lle porte chiuse è im ­

pedita ogni via alla fuga . 

QueJ vene ,rdì fu proprio tragko, chè men.tre 

qui noni si se111tiva e n-0111 si sapeva niente, a 10 

Km. d'a11a oi,ttà proprio a4 piÌedi di quella mon­

tagna isolata con su UJ13 gran pagoda, avveniva 

un maceUo. 

Le truppe mi1ita ,ri del sud si batterono ,di spe­

ratamente colle truppe 'briga111tesche ed ebbero 

b ipeggio ,. fo poclie ore 200 morti di qua e 100 

di là e coM'osourità tornò li.a calma come se 

nulla fosse stato. 

Al mattino i briga111ti si erano già spoSllati verso 

il sud, avevain,o passato il fiume. Buo111 segno. 

T emevano i soldati regola<ri, i sold'at4 delle mi-
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tr agliatrici e ,pen 6aro no ahbandcm-are gl i aut o­

carri e .per IÌII. traspo11to costri nsero il p-0poJ,o 

co i ·carri a spo ,stal'e il mater ial,e. Natmalmen te 

molti ptwdle1:1tel'o ,carro e bes tilame; ad' alt ri ,per 

due giorni ,di fila 11101n fu pe rmess o fermars i 

per dlar d'a mangiare alle best ie; al cU111e d1i que· 

s'te morirono ,di s tancl:iezro e di fame. La t ru p­

pa s i (Portò ,a,l'l'insegulim.ento, ma si tenne a re ­

Jativa d'is<tanro : va.db 1a roba ma non l a rpelile. 

A cus todia d'elia citltà riimasero un cent inaio 

di s o1dati. 

I br iganti con tinua:rono la via al sud, sva'Ii­

giandio villbgg i e bruc ian,doli -dove t r ovava no 

iresistlenza. 

J:',er ,pmca uzione ancl:ie niella domen ica su clleS· 

siva le porte delila città ros tarono chiuse e al 
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lune d ì m a.Mina, ri p rese la vit a ordinar ia com e 

se 111,uli1a fosse s·ta,to. 

GJi auMcarri furono oondJotti in mandar inato 

e il m.and·ari:no .peru;a,va di .tenerne du e per 

sè; gli alt ri li volevano i so~dati popolari. Mac ­

chè ! ]a t:ruwa 11eg,ooaire pensò bene dii voJerH 

per sè ; dli di rimo erano suo i, roba de ll 'esercito 

e il comandante aJ mandairim o ch e si mo strava 

reniite n te la s-ciò arula re du e ceffon i. 

Bi.sog,nò cedere e la s cia,r pa11tire e così all a 

t ru ppa rego lare r estò gloiria e bot tino e aj soo· 

da ti d'el ;popolo delusione e m ol te vitti me. Ora 

dlicon o che i brilgant i sono a 60-70 l y da qUJi e 

vogillion o ritornare a vendican;i del m anoo ri no. 

T UJtiti diC'ono che que&t'anno 111,0:n avre m o paice 

e ne sono p ers uas o. 

AURELIO BASSO s. x. 

NOTIZIAKIO FOTOGRAFICO .. Per dare le notizie del .... mondo ai loro cristiani, i mis­
sionari di Maryknoll, che stanno a Fushun nella Manciuria, ricoprono le pareti esterne 
della residenza con ritagli di giornali americani ed europei. Ma siccome questi non 
servono agli analfabeti , aggiungono le fotografie dei fatti più salienti e così tutti quan ti 

si pongono al corrente dell ' andamento del mondo. 

J 
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Così dicono e così pensano i cinesi 

lt ,fi,u,n,e-t-o. j 

A tutti è nota la differenza che passa fra il tipo orientale e l'occidentale. 

Differenza che si estende su tutto: cibo, vestiario, coltura, abitazione, 

lingua ecc., per cui ne vengono fuori usi e costumi completamente diversi 

e che tantissime volte, noi non riusciamo a comprendere nel loro vero 

significato. Questa differenza poi, è determinata (e noi ordinariamente 

non ci pensiamo) dalla diversità di religione. Per noi occidentali la reli­

gione cattolica ha penetrato e ha impregnato di sè tutte le nostre relazioni 

private, familiari e sociali e ha generato usi, costumi, modi di dire e di 

pensare suoi propri e che spessissimo rivelano alti ideali. 

Per gli orientali, dove il cristianesimo è ancora nuovo o anche sconosciuto, 

restano invece gli usi, i costumi, i modi di dire che rispecchiano la reli­

gione e le credenze e gli ideali del popolo, ciò che noi chiamiamo paga· 

nesimo . 

Il popolo cinese ama molto, parlando o scrivendo, usare espressioni pro• 

verbiali, modi di dire tutti propri e che possono interessare la nostra 

curiosità. 

lo oredo che iJ nun~ero 5 sia come un numero sacro (non oso però af­

fermarlo, percliè fino.ra no,n ho potuto acoerta 1ran!i). Viene adoperato con 

molta facitlità . 

I maestri della vecchia Cina ti ,sanno cantJaire tutte le cose o relazioru 

che hanno il numero 5. P·eJ· esempio: 

I 5 sa1Pori: amaro, do~ce, aici-do, ,sailaito, piJc,ca,n,te; 

I 5 grani: rÌISo, frumento, granotu;i,co, miglio, saggina; 

I 5 punti: nor ,d, es t, sud, oveslt, oentro; 

I 5 monti sacri: il Heng-chan per iJ no,l'\d, ia Heai-chrnn per il sud, il T'ai­

,ma,n, per l'ei,t, il Hoa -chan per .J'o,ve&t; il Song ,dha,n per i1l oentro; 

I 5 metalli: oro, argento, rame, ferro, !Pj·omho; 

I 5 colori: il ·turchino, il giallo, il rosso, il bianco, ji nero. Colori c:he 

costituivano la baind1i1ern cinese fin.o a p01cthi amni fa. 

I 5 animali vel'enosi: serpente, rospo, ,mmiarro, scorpione, millepiedi. 

Le 5 virtù: giustizia, unrn111i,tà, ,conveo1ienza, sincerità, p,rudenza. 

Le 5 relazioni: tra principe e sud id,ito, tra pa.dlre e figlio, 'tra marito e mo­

g,lie, tra fratelli maggiori e minori, tra amici. 

I 5 supplizi: condanna a moirte, esilio il_)er,p.e-tuo, e-sili o teim,poT'3neo, fu­

s•tigazione con grnsso bai.tone, flagellazione; 

Le 5 vi scere: cuore, milza, fegato, polmo ,rni, reni; 
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1/todi di due 
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I 5 ,elemerni i1llJPor-tarn,i: acqua, fuoco, legno, metalil:o, terra; 

Le 5 :Felicità: felicità , d.ig:n!ità, long evità, gioia, riochezza. 

E per terminare, sapete come si chiama in cinese il Cero Pa squale? La 

candela dalle 5 fori te! 

]il medico ,può riu&cir-e a curare una malattia, ma non a prolungare la vi'ta. 

La lepre furba ha tre buchi, cioè fatta la ilegge trovato l'ingallllilo. 

Rompere il ghiaocfo per aver d!ell'a:cqua, cioè traversare tempi difficili. 

Bere l'inchio s,t'l'o inutilmente, cioè studiare senz.a profìttlare niente. 

Ave.re la !bocca di una 4romha, cioè vanta11Si. 

Tagliar .e gli abiti seoond'o la statura, cioè fare secondo le proprie po ssibilità. 

POtSSedere ;perle ,di vetro cioè clegM11Za di ca~tivo gusto. 

Dormire alla rugiada e mangiare al vento, cioè un poveraccio che non ha 

un'arte, a parte. 

F1:i:ori a sei petali - fìoiochi di neve. 

Nut ,rire qualcuno di ri&o, ,d,arg1i- cioè par~le vane. 

Abba111d'onare il villaggio e ripudiare il pozzo, cioè a1lontan'ar si dalla casa 

patema. 

Avere ,tire cuori e due v,olontà, si, dice di uno che è inoostame. 

Avere sette mani e otto pied ,i, ,si ,d:ice d1i UIDO che è <>1ocupatissimo. 

PAESE CHE VAI ... fattucchieri che trovi! Ecco un gruppo di 
indovini che i)anno il loro ... studio intercomunicante nella Man­
ciuria meridionale. Non mancano mai i creduloni, sotto ogni cielo 
ed in ogni ceto; perciò anche in Manciuria il predire la fortuna 
è mestiene redditizio: almeno un fortunato c'è sempre, ed è l' in­
dovino il quale industrioso, esercita anche altre professioni .... 
sussidiarie, tra le quali, comunissima, quella di pubblico scrivano 
a servizio degl' illetterati. 
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1Jto.h,(),dJ,i,ci 

.ea 4t-iet-ta 
~~1/,ie,e 

~er dare a Uilli) ,dielll'imbecille gili si dice: 250. 

Artiooli ·sui quia,Li ci si rimetlte: le figlie. 

Sa\[lete ,come !Si chiama in cinese 1a via lattea? Il fiUJme d'el cibo. 

Se in casa viedii un tol[lo rosfochmre un abito o un cappeililo, è ,segno di 

u:,, gmn d:i:sas~r.o. 

Se un cane o un gallo alt.mi dalia codia bialllloa entra in casa, vuol dire 

c!he (Pr'es.to bìisogna viesti11Si a luuo (in Gina il colo -re bianco è il colore 

da lutto). 

Un uccello notturno clie canta durante 1a notte è segino ,che ci sono in giro 

dleg1i spiriti cattivi. 

Se una gallina voda sul tetto 1 presto ,si a~rà un i'ncendio. 

Se un cane, raspando ,, scava una buca, significa ohe presto si apriirà 

una tomha . 

Se un cane s'arrampica fono sul letto di una oo;panna, oer.~amente ver­

ranno d'ei fad :ni,. 

lfai le orecohie caildie? c'è qualcuno che pairla ma-le d,i te. 

È molto faeifo trovare pietre o anche mattorn su cui è stato scolpito: 

Che k= tang doè pieitrn -che osa resistere . 

Questa piel:'ra viene posta di fron~ ailla portia esterna di una casa o nel 

muro di un co·rtile o in qua ,Lche altxo luog ,o ,ohe è ,dli fronte ad una pn!h· 

blica v.i1a. Gli spiriti cattivi cammÌlnanJdo per quella via, imbattendosi in 

que,lla pietra sono costretti a retrocedere o rumeno a d!evi,are e così quella 

casa è salva dalla loro infesta'Z'Ìo111e. 

L'origine di questa super stizione sembra doversi trovare m un tale molto 

audace e che non avev·a paura alcuna. Il suo co,gnome era Che, il meéfu­

simo car.iattere d i « pietra » il suo s oprannome era Kan tang l'audace. 

La SU!Jlersti:,;ione ha comunicato tuitto il coraggio e la fona di quel taJe 

ad UJJa pietra, cl:te ,porta ,scolpito hl. nome Che kan tang . 

Pmichè questa pietm (P'OS·sa avere il poter e di respingere gli spiriti CIIJttivi, 

d!eve esseire ere1Jta en1lI'O i 12 giorni ohe seguono il Tong tebe, doè tra ill 

22 dlicemhre e il 3 g®naio. 

M. LANCIOTTI s. x. 

. 
L4APPARECCHIO PIU DIFFU/0 IN ITALIA 
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L'eterno mendicante 

Un g,ra.n •numero dli località portalllo all'entrat'a 

d'el villaggio, la scritta: « È proibito mendi­

ca•re in questo Comune ii. No~1 sto a d·iscutere 

se questa cosa sia o no c1•istia1n.a, se sia o non 

sia raccomanidabile; voglio solo fa~e osservare 

che un avviso di tal gener -e è aissolutamente 

sconosciuto a Bokote. I negri banno il per­

mes,so dli mendicare e conoscorno bene il me­

stiere. 

Il negro pratica la mendilcità i!IJ. ben ailtra ma­

niera che da noi. Non si trascina di strada in 

strad 'a [Perchè non vi sono strad'e a Bokotè 

non va d'a una casa all'altra perchè le capanne, 

che incontre-rebbe sono l'tma più mi5e1rnbile 

dell'altra - non usa oarmpanelle eihe non esi­

stono in quei luoghi - non biiascica il Pater 

henchè lJo saippia, e non vi pensa. Il suo è un 

proood 1fune,111to speci!a:Le., tutto personale. E pri­

ma dii tutto, gli si pe;r.d'oni d,i fare il mendi­

cante: ma il nostro indl ,geno è cosi poveiro ! 

Non pos,si•ed'e nulla, ma nulla affa,tto. Nasce 

povero, vive povero, muore pov,ero. Rliicchez.za, 

denar -o, belle case, comodità; tJutlto ciò gli è 

sconosciuto; ill ne .gvo non possiede che la sua 

miseria; qua 1l meraviglii •a d'unque di vedlerlo 

mendicai-e? Ohe signùfica mend 'i1cal'e? Chiedere 

qualche co•sa ad , un aJ.itro e questo co11 un tono 

specia1e. Lla,rbe d,cl. mendicare cons.ilste n,ell'eic­

eitare la OOOiliPa5isione. In quesùume ili. negro è 

molto esperto, benchè a m~d 'o suo. Sa dare 

l'esipressione voluta alila fisionomia, il timbro ri­

chiesto ail!la voce., la giusta lun ,ghezza a,l 5110 

braccio teso. 

« Buon giorno fa.fu >l dic ,e l'ind 'i•g,eno entmndlo, 

e lo dlice g·entilmente. Si pùarn.ta là, lascia cino­

lare gli occhi e no,n dice più n:ulla. 

Doma111dategtli che co.sa ,d'esidera, . o il motivo 

dlella sua v,isita; rispond 'm-à che non ha biso­

gno di niente; viene soltanto a ved 'ervi. 

Dopo avere per cinque a ,dlieci minuti gua1·dato 

in gfoo, egli ardschia infine più o meno ti­

midamern.e: « Fafa, datemi un po' d:i tabacco ii. . ... si pianta là e non dice nulla .... 
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... Mò, mò, dice, portando la mano alla bocca ... 

Il mendico è presso fa voslira tavola scorge 

un temperino di suo gusto: d'olcemente lo 

pre111de in mano, lo , rivolta guard'a~id'ovi per 

ved 'eire che viso fate; poi lo esamina più da 

vicino e finalmente: « Fafa, è un, bel tempe­

rino, mi servirebbe, datemelo». 

Voi 31Prite l'armadio mentre il povero vi è 

dappresso. Ecco dei tessuti ross1, azzurri, neri, 

quadrettati che fanno bella mo stra. « Mo, mo », 

dice egli portando la mano alla bocoo per espri­

mere la sua amimirnzione. Vi gua,rd:a. guairda le 

stoffe; ah! come è vivo il suo desiderio! e 

goffamente, ,come se già p,reved 'esse il voSllro ri­

fiuto, osserva: « Non ho nulla d'i questo: da­

temene un . poco ». 

« Dimmi che vi è in quel pacchetto? » Vuoile 

vedler!lo. Una camkia, un paio dli pantaloni, 

una berretta, un paio di stivali. « Mo, mo » 

ripete; i suoi occhi brillano, le mani palpano 

gli oggetJti come farebbe un intenditore. E 
stima « ,che quella camicia gli a,n,d.rebbe bene, 

che sta bene con quella berretta, che gli sti · 

vali sono deHa sua misU1ra ». 

« Avete due lanterne, eg1i dioe, e io non ne 

ho; dlivid'iamo, p 1rendfamo una ci'ascuno >>. 

« Ma no, non posso. D'altronde che faresti di 

una lanterna se :non hai il petrooio? >> 

« È vero, ma voi ne avete abbrustaJilza e me ne 

d'a•reste ». 

Dalla lanterna pas sa alJ.o specchio, ailJ.'ampolla, 

al ,saipone, a:1!1,a coperta, ai letto e Til()I[) arrossi­

rebbe di chiedervi anche fu ca,s,a,. Non è forse 

questo che si chi'ama mendicar -e? 

Che Piellro se ne vada. ,ed ecco entra Giovanni 

e Nicoila viene a vedere: ,il med 'esimo ritor· 

nello si- ripete, og,gi, ,d1omallli, d'opodomani finJO 

a che voi non vii inquietate serirumenlte e quei 

galantuomini non se ~ danno a gambe scen­

dendo di volo d'ailfa ver,anda e trattenendo a 

stento , le risa. 

Per fortuna voi siete libero di rifiutare quan­

to ad ,es,si è pennesso diJ ,chiedeve .• Il negiro ri­

ceverà pe ,reiò generalmente un rifiuto per ogni 

sua ric'hiesta, ma egli non se la pr:Cil1lde con voi. 

Ritornerà alla carica domani. 

La facoltà di poter meindicaire è per i nostri 

indFgem qualche cosa di uniilaterale. Essi pos· 

sono des1iderare e domand :aire -tutto, non not 

« Voi non !POtete chiedere niuJ'la, essi dicono, 

avete ,ciò ohe vi oobisogna e non vi d;a,rem~ 

mai .nuhl.a )). 

Infatti, ,d)unu1te gili anni ,che po passato in mez­

zo ad essi, &ailvo rrure eccez ioni, mari ho rrice­

vuto gratuitrumente quailicosa ,da essi. Ed anche 

in quei oasi r:arissimi, sono 1certo che in fondo 

~l ·cuor:e facèv ,ano conto ,su d'i una buona man­

cia che ,d'altronde io non ho loro rifiutato. 

Quando la loro de stra ,dà quail,che cosa, già la 

sin istra .51i tende a :r1iceverne il prez1!o. I negri 

sono dei verÌJ mendilcanti che conoscono a fon­

~o iJ mestiere. Ma ,come :meravigliarsene men­

tre si sa ,che sono povie11i ,come Giobbe e ché 

non hanno una camicia ,dia indossare? 

Poichè le cose stanno ,così, permette~emi di 

mendicare a miia volta. non per me, ma per 

i miei [POveril negri, rper i miei pov eri figliuoli 

di Bokoté. Se qualcuno tra ,di voi ha qualche 

metro ,di ,sto ffa di cui non sa. che fare, m e 1a 

~andi. ln fretta se ne farà una camiciola, un 

paio di pantaloni; una mano nera è così facil­

m,ente riem;pjta e i pilOcoli -cuori negri saranno 

tanto ,riconoscenti! 

J. CAUDRON. 
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KONGMOON (Cina): Sospinti da quella generoslità che , co!losce i1l sacrifìe1io. g,li a •liwmi del 
seminario minore d:i que ,sto Vic ,a111iato aposto1i ,co, rinun.ciand to vofonta.riamente per pa,recchi 
meisi ad ' un pa1S,to gioa·na]iiero, riuscirono a mettere assieme 500 dollari che d:istribuiron10 in 
carità. O HONGKONG (Cina): Le locali conferenze d'i San Vinoon ,zo d'e' PaoH, hanno 
festeggiato 'i!l 75° dli f.ond1a,zione. O SHANG HAI (Cina): Gravi danni materiali furono caiu­
sati aHa Mis1Sii.one ,d,i Kweitehfu p 1er la cad:Uta di boimbe. Nonos ·tau,te la perìcofo ,sa siituazfone 
11 Vica.rio ApostoJico e i suoi Missio111Ja.ri ,rimasero incolumi O BELIZE (Hondlura.s B,rit.): 
Ad 81 anni di età il Vicario Apostolico dli Belize M01~s. Giuseppe MUJrp'hi dlellla Com;pa ,gniia 
di Gesù ha ,celebmto il 50° ,di Sacerdozio. O PEKINO: 720 sono quest'anno gli iscritti ail.llla 
Univ~rsità Oa,ttto1i100 supea·andlo d!i molto le iscrizioni dlello scorso anno. O YNN ANFU 
(Cina): Ha fatto ritorno in Cina, a,cc·olto con gioia d1al porpo;fio e da :ill.his1t1l'i [ller,sonalità Srua 
Ecc. Mons. Ynrpiitn Vi 1cario Ap ·o!>toHeo dli Nankino, O COLOMBO (Ceyl 1on}: Su proposta 
del Sindaco, per Jia prima voJ,ta è stato ri ,cevuto in mod:o ufficiaJe ill Delegato Apos~oTi,cio Mons. 
Ki-erkels. O MADRAS (J;mlli,a): Durante una recente premiarziilone aJ Cohlegio San Giu­
SC<plpe, ill p,rimo M'ini .sl:IJ.'o ,di My,sore, Mirza faa.il, mussu[mano, ha , 1,ivo~o un cal 101roso elo 1gio ai 
Sa.cerdoti deJlle Mli&sion,i Estere d'i Parigi e ai Gesuita pe1· i progressi de,gii alJiievi e pe ,r gJi 
spJ.eud'idi ri,su]ita,ti c1om1serru1i1ti dla,g,JJi, ed~ca ,tmj cattoìlid nella formazi :o,ne del ca!l'a~M:re ,deli1 loro 
nl'unni. O MARIANHILL (NataJ Afr.): Le religiose indigene d~ San Francesco d'Assisa, 
fonda.te ,d'a Mons. Fieis,che ,r Vliic. AipoiSit. ·dii que,sta zona, han ,no a,ssun,to la ,dlire,zione1 delffie, orpere 
ilella Mis&ione dli Handerberg. O PEKINO: I Fratelli Maristi che hanno qui la loro casa 
provi,nci ,aHzfo, ,so,n,o ,sta,t,i inca ,rica-tli dieil!lia direzion ,e dei],Ia scuola ,el1eane.nta,re e · me1dia annessa 
alla cattedra1e dli Ti ,entsin ooe ,conta 400 afonni. O BANGUI ( Africa Equat. F.ranc.): È stato 
consa-crrtto il i!)lrimo sacerdo'te indi !l!,eno d!el Seminario di onesta missilone, dìre,tlto dhi Padiri 
Bened1etti ,111i Elvetici. O HANGCHOW (Cina): La radio di Shianghai che riserva quo 1tid'ia­
namente venti minuti di tra ,sm,j,s,sfone a p:roblemi :relli,giosi, tra smette da qualche temipo, brani 
di un libero « Sc~erlZ'a e Religione >> diei sacerd lote ind !ig'eno Kia ,n~. [J COLOMBO ( Ceylon): 
La Social Guide di Colombo li(J', aperto una ,s'eoond la sede rpe·r 1•i1d:uni di o,pe11ai, ne ,I quartiere 
commerci 'al~,,simo 'di Pettah. Nella inau ;mrnziio111,e P. Pi:Nai, non mainlcÒ ,dli mettle1-e in riliievso la 
impol1tanza e ·sottoline~re le inso ,stituihiH n1orme ,di , ~iustrizia e dti cai-ità ,che Leone XIII e Pfo 
XI hanno .Jet~ato ~1 mom:tn , e ,fon,. <iu>mi ess10 non l[lUÒ r1°,r.to ip1I1eseiud1m-e, nell'a vha po'l:itica. 
Pconomi 1ca e soòail,e. CJ LANCROW (Cina): Grandi lavori di ,puhblii ,ca ntillità s-0no sta-ti 
1.·om,piuti, non ,ostan ,te le prieo ,ocu;pazion.i ,dellla guerra, in queste regio111li a spe ,se govema,tive. O 
PEKINO: La locale tipografia dei Rad lri Lazza.risti ha rpubbiLiealtcv m1 liibro dli ,testo sicrit~o nel 
dfaletto ei,111e1s,e hakka, ,p.e,r uso de1i mi ,ssionari -che hvomn 10- tra i dn iets,i' 11e,sli1denti rueil.ile Irnd1ie 
Oland lesi. O WAU (Su&m An!(!o Egiz.): Conforto alle fatiche che in quesita regu'one profon­
dono i Pa,dri ,dieaJla Ni ls;,rizia dii Ve ,i,0111a, è .s,t::hta la ,dlichfo 1ra21io,nie 1d,e~l'fa1P,e~o;re dlelÌI Coliliti di 
cmesta IJ):ro ,V'ÌnCIÌa, ill quale ha affermaJto che nella sua pi-attica dli1 qua.si 8 allllli, ha dovuto con· 
stallare [a 1S1Uperiorità qua111to a,d istruzione e a ed 1uca2:1ionle dleglii slm'iva,n'.i, inidige111i ca.ttoU:ci, 
formati ,Jlalile &ouoile nostre, su qu,eTili us.cilli ,dia scuole non cattoliche. O FOOCHOW (Cina): 
Un bellissimo Tempio a tre navaite so1stituface la ormai v;ecchia ca,ppel ,la. Con molti ,sacirifìci 
sono riusciti neMa dliffì,ciff,e im![lll"eisa,, a oa11sa <l,el!,e trilsti rlill"eos-tJanze attuaH, 'i! Pa:dirn Domenieam 
Spag,noli. O COLOMBO (India): Dalle mani del Delegato Apostolico in fodia ha ricevuto 
la con.sacrazforue ,eip,i,~eo,pale S. Ee1c. Mon5. Ma ,sson, dlegli Ohlaiti dì Maaii:a, lmma<Jola.ta, 111JU0Vo 

Arcivescovo ,dli C!)lombo ,. O MILANO: La giovanissima Congregatlione (=ta ,due anni dli 
vita) ,dieHe Mis.si,onaJr~e ,de.Ha Imma,cioilla~a che fÌalll.che,gg,erà l'Apos,toliatio in Iitailia e nelle Mis• 
sioni del P.IM.E. ha visto la vestizione delle prime tredici aspiranti. O CUENCA (Equa, 
tore Sud Amer.): Le scuole per i fanciulli ,e le mgaz<ze ,d-ei1 Chi'V1airi, i famosi ,ca<Jcilatori di 
teste umane, siil fa111no sempre più numerose nel Vfoa ,ri~to Apostolii.c.o dli Mendez y Gualaquizia, 
affidato ai Salesiaini dli Don Bosco. 
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11\1 HIHLIDTECJ\ 

APOTRE DE LA C.HARITÉ EN CHINE: 
JOSEPH LO-PA-HONG - Sa vie et ses oeuvres 
pour les pauvres du Christ - lmprimerie de la 
Mission Catholique - Orphelinat de T'ou-sè-wè 
- Zi-ka-wei - Shanghai. 

Abbiamo sott'occhio un breve, ma completo 
profilo ,d'e1le opere ,dli carità e d'i beneficienm 
istilluite dial cuore evangelico del grande com­
pianto Lo-ParHon,g, Presid'ente nazionale della 
Azione Cattolica ,di Cina e Cameriere Segreto 
di Cappa e ~ada di Sua ,Sm1tità. 
La copertina in ni:tida tricromia rappreisenm 
ben a pro![)o~ito la figura del Redentore, men• 
tre lenisce Je umane miserie e i dine grandi 
.Apostoli ,del bene, S. Giov. Bosco e S. Vincell!ZO 
de' Paoli de' quali Lo-Pa-HoTIJg ha incarnato l'a. 

more vivo ail Cristo. Amare esplicato nella , ca­
rità fattiva e generosa verso i poveri, i tribo­
lati e i reiet!Ù della società. 
lnteressarne è la rassegna foltografica dei vari 
Istituti di heneficienza colle rispettive note sto­
tiche e ,colle cifre degli irun.umerevoli !b.ooefi­
cati. Cifre eloquenti che mentre rispecchiano la 
vastità d'el bene che si com,pie in questa oasi 
d'i carità, ci d'icono chiaro lo scopo del pre­
sente opuscoiletito. 
Suscitare cuori nobili e generosi che, per sen­
timel1Jto ,d,i riconoscencro a'l grande Estinto e per 
dovere d'i umana solidarietà voglia,no coop e ra:re 
con offerte ed elmnosine a1l mantenimento delrre 
migliaia e migliaia di poveri sofferenti che 
attendono ogni gio'lmo rifugio ed un toz,zo di 
pane. 

Tale è pure il desidlerio vivo della S. Congr. 

P A N E 
E PASTA 

CLXXXVI -

di Propaganda Fide e del Delegato Apostolico 
in Cina S. E. Mon:s. Zanin. 
Solo così il d'olore profondo che ha prodotJto . 
la ,sua tragica scompar sa, sarà colmato per la 
consolazione di veder continuate le opere alta­
mente merito11ie e filantropiche che formarono 
l'a ssililo, il movente dtella Sua vita. 
E noi ci auguriamo e preghiamo che l'appello 
del Rispettabile Comitato sia seriamente com­
preso e trnvi ·piena corrispondenza. 

lt. 

L'ORDINE CARMELITANO PER LE MIS­

SIONI. 

Il fascicOllo di luglio,settembr e 1938 degli Ana· 
lecta Ordinis Carmelitarum, i[ primo che esce 
sotto gH auspici dleùla nuova amminiisitrazione, 
è partico1armente dedicato aHe opere missionn­
l'IÌe d'ei RR. PP. Ulll'll1eJit::i,Il'i. È dapprima il 
Rev.mo Priore Generale, P. Ilwrio Doswa~d, il 
quale, sotto i[ ti,toio « Lettea,e Eliane )), scriv 'e 
con zelo pall"i aill'acutezza, del lavoro che i 
Carmelitani dlebbono compiere neil camp 'o IIllÌs­
sion,rurio, dnnd ,o pl'atiche e concrete diretliive, 
unite a precise diisiposizioni. Un bel'l'a,r<tioolo è 
quello d'ell P. Giovanni ,dleJila Croce Kerkhof, 
provinciale della provincia Ola1rnd,es,e. E~i, c!he 
ha partilllolare oura della pirù fiorrente missione 
del!l'Ord li1ne, queiliLa di Giava, dimostra come si 
possa beHamente 0001ciliare 1o spirito contem­
plativo oarrne:lì ,ta,n,o ooll'attività missionarfa. 
Sulla ,gteS\;a milssi'on,e gi'<lvanese, la prefettura; 
aipo,gtolica d>i Mailarng, le ggiamo neJ fas cicolo 
una estesa ed interessante relazio ,ne ,del nuovo 
Procur ,atore generale ,dell e mi~siorui ca,rmeli­
t:ane, P. Eugenio Drierssen; menitJre di una d'elle 
missioni del Carmelo nel BmSlifo riferisce il 
P. Elia M. Sendrn, CommiS\;ario generale d1d 
Commissariato di Camllognra. (F1id'es). 

I 
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Una curiosità zoologica dei 
monti Tatsiènlu: il verme-erba. 
I ,buorui frati mi111Jo1ri d1el vciicaria'to ll!llOstolico 

dli Hankow ai quruli è aJfidlato i1l lebbrosario 

dli Tatisienllu, ,su~ oo,nJìni d'el T'ibett, hanno dkl· 

vuto ,recenremente Ìn11leressa1rsi ,d:i una mell:iavi­

glia esis ,t1e111'te su ques,te alitiJssime montagne: 

Wl ve,rme ,C1Uri1oso cli.e il -popolo chiama tz'ong 

tz' ao, verme e1rlba. 

Vive ,suili1a mo 111'ta:gna ,d!i Placi,achen - queHa che 

si attraversa a 4.000 metri per venire a T,at­

sienfo - a,d un'a1tituJdin~ di circa m. 3.500; 

assolllligillia moil!to ail. haco da seta, dlel quale 

è un [PO' più piccolo ,, ,:id ha la testla -coperta 

dia una crosta l'ossa. 

Brima ,che sopirnggiunga l'inve ,rno, si sprofo111cJla 

ll!ella te11ra verlticalmente,, ,col Ca[Po, all'insù e 

s'avvolge in 'l],Il r~enue -bozzofo. Allo - sctiogliersò 

delle nevi, nel maggio, ,dai)_ ,suo capo spwita 

un germoglio che cre1S1Ce, msieme ail'le altre 

erbe, · sino ,itll ',altezza -di ciirca s1ei ,centimetri e 

dlelle ,ahrle erbe ha twtta l'ap~arenza, mentre 

è pa rrte ,integ,rale ,<l'el verme stesso ... 

È questa i'epo :ca in ,cui i cexcatori ,del v,e,rme­

erba affollano 1a montagna . e lo vengono ca­

vando, entro il - ,mo ooz,ioll:o ed m11iito a,l suo 

co-rn,o, -con urna piccola ,iap[Pe,u,a. Il verme è 

moi,to; talora se ne estrae qualcuno vivo in· 

sieme, sen:lla bozzolo e senza corno, giallo ,co­

me iii. fi1JugieJlo maturo ,. Questo, messo in infu-

sione ne'l vin forte ,di grantu:11co, ,serve otl!Jima­

mente nei dolori di s tomaco, men1're .i,l verme 

d1al corno viene venduto.. _ ai farmacist1i ad 1 aito 

;prezzo per uso medicinail:e . . . Si ,diice che, 

cotto 0011 oa,me ,dli pollo, aibbia memvigliose 

viirtù 11icostituenti ! 

Curioso anche .iii. mo .do col quale il. popolo 

spiega la ri;piro,du.2iione dcl verme-erba: si -dice 

che iii. ,com,o, g:Èunto a ma ,tl]rnzi ,orne, s,i arpra a 

guisa ,di wi fiore, ti.asciando cad ,e:re in teTlrla 

piiccolissim~ semi od uova che co,l ,c,al,ore si 

svil'll[Pperebbero in noveHi v,municti,attoJi . . . La 

spiegaziione foil'Se è [PO'CO ,scienitifica, ma certo , il 

curioso animaile~to che finisce in un . . . corno 

vegetail.e, meriterebibe l'arttooto -stud 1i10 ,dei dotti 

che ne !()Otreibbero [Poi parlare con <Jompetenza. 

(FiJdes). 

Come nacque il mestiere di 
lustrascarpe a Wuhan. 
Giova1m 1i Charng ,era un [POVero disgraziato ohe 

aveva perduto tutte ,due le gambe in Ull1 i1n,ci­

dente e stentava ,a guadagnarsi la vita. Qwunidio 

1e tre vicine città ,di Wuchang, Hankow e Han­

yang, ,che formrull'o ,come una so1a ~aih :die cirttà, 

chiamata comunemenlte W:uhan, si trovarono 

oorn un mezzo miHou,e dli, il'ifugfati dis.occu1pati, 

la situazione del pove.ro Giovamu si aggrnvò, 

e fu aMora che .il frances -cano P. Corraidilno 

Burts -chy, Diirettore dd Periodico << Fra 1n1cisca111s 
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in China ll, si .servì di 'lini p.er inizira-re Uill nuovo 

mestiere, queJlo d'eii lus.tra.sca11J)e. 

Il buon Pa ,cllre gli died 'e le is,truz ,ironi nece&sari!e·; 

1lill foJJegname gli p,vejp,arò fa iTIJdi&pens,a,bile 

cassetta; u,n co,ncln·ntore di ricsciò lo portò in 

u,no de.i puniti più movimentati d·ella città; . e 

d:ue miss.iionad fur,011110 i ,suoi ,ditte· (Primi clienti 

a. cinque -centesimi ,di d'oUaro per operazione. 

L'emozione d1ewla novità e lia paura. delle mi­

naooe ,dieJIIJa poli2lia facevano dime!lllticaire ail 

povero Giovanni le i-s~vuzioni rrceW1te, ed ogni 

sera il buOIIl Padire • Corratd 'in.o gli< ,doveva ripe­

t~re la lezione e di giorrn;,, ,assis ,terlfo, ne ,l 1aivoro. 

Il buon P:adlve, òliritto v.i:cino aiHa ,cassett ,a del 

lustra.scarpe, 1dov,eva spiie~aire •alle ,centinaia di 

curiosi che il mestiere di lustrascarpe ero te· 

nuto 1111 ,01111ore in granelli città come Hon rg-Kong 

e Shanghai, e neHe gmrndli città ,d~JIJ.'estero. Pe­

rò il trarffico veniva b1011:1oarto, e la po ilhia o,rd1i­

nava. al picco,1o pion~ere ,dli « cir ,colrare ll . Il 

m,i,s·sionari-0 dovette ,a,d~pera ,re ,tutti i suoi mezzi 

pe11s1J1a.sivi per so,steme\re il coraggio del suo 

' prot~o, ma. questi ,seppe .11esi&tere ed in quat-

tro gioomi riuscì a gua1diaigna.re due· doila ,rii e 

mezzo, assai più -di quanto gll!a.d.agnasse p-rima 

in un am110, taigafando abiti e ·Capelli nel YeC· 

chio a.siJio1 no1tturno ,d1ove ,era ri 1c.o,verato. 

Fmttanrto il Pa ,dlre Burts ·c11y aveva insegnato iii 

nlestiere a qua ,tt,i,o ailitri mo.J11ellli, uno dei quali 

riuscì .a g,ua,d01gnmre tre dio-1Ja,ri e me,zz,o in •qua.t­

•tto gioirnr ed un altro quattro dollari e mezzo. 

Così fu hul ,ciato il nuovo me 15ti,ere, che ben 

piresto ,cessò ,dii e,ssere una , noiv1tà, ,scomparvero 

i c:apalnnelli dli cul"Ìo6i agli ,ang ·o:Li -detlile strn,de 

e eessairono le <pireo,cC'U(Paziioru della polizia. Ora 

al,cune ,ceintinaia d'i Jiu~tmsca,r,pe lavo ,rano nei 

cen11iri p~ù mo ,vimentati d'i Wuharn e si gua­

dagnano dlecoro6amelllte la vita, grazie alla in­

telli:g,ente carità dli Ull1J buon missio,:iario fran­

oescaln.o. ( Fid 'es). 

')(._.,,.........,......._,....._,,,_.._,......_,,,,,.....__,,_.......,.... ___ ___.. ____ ,_,_._.,....._,,,,,......____.____..~_,...____.._,,,,,,......_.,,.........,,.......,,,_.____..__,...._,,,:...__,,...._,,,,....___,......,e 

~. PREMIO SEMI· GRATUITO PER I LETTORI ~ 
~ DE «LE MISSIONI ILLUSTRATE» ~ 
~ Al fine di maggiormente diffondere le ~ 
l proprie produzioni la S. A. DOTTI & l 
, BERNINI di Milano ha concluso un , 
) accordo con la nostra Amministrazione ) 
( per offrire ai Lettori de "LE MISSIONI l 
1 ILLUSTRATE", un ingrandimento 1 

\ fotografico da ricavarsi da qualunque ~ 
' fotografia col solo rimborso delle l 
\ spese postali e d'imballo (L. 15,-) , 
\ · quadro completo di cornice, vetro in- \ 
\ frangibile nella misura di cm. 28 x 37. \ 

~ I nostri Lettori quindi per ricevere ~ 
\ franco di porto I' ingrandimento fo- \ 
\ tografico dovranno inviare alla nostra \ 
\ Amministrazione in PARMA - ISTI- \ 
\ •• TUTO MISSIONI ESTERE, la foto- \ 
\ . grafia e l'importo di 

I
L. 15,-. \ 

x----_..,.... -----~----___.,.......-,-........,,,,....__,,_. . .._........._,....._.,,...._,...._,...___,......___....._,,,,...._,_ __ ._......_,,,,,,......_,,,,,......_,,,,_......,_.......,.........,.,........,,,.......,,,......_,,_...,e 
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MEZZ'ORA DI P A SSATEMPO 
PAGIN A DI ENIGMISTICA REDATTA D A PA .GGIO FRANCISCO 

Giuochi del mese di Dicembre t 938 

67 - Parole incrociate ( Chierici della Missione - Casa Pia - Siena) 

01 -,~r-15-6

- . ;o~-9

- j~ i~. !111
~ '_' "_ " . • 1 .. -•- . ' -

2, 16 l'l /8 

.ii, . 25 .M 
''ir--- . 2-r---- . 59---- . 30-,-,-,_ 
~ 

?,i . ?,2, . . 3,3 . 31, i• 
3,, -. :J" - _--- . 3r ----.35 ----.30 lt--. 40 , . . 4/ . ~.'V . 43 . J,J, · .~5 . Ji6 .• ~t 

uS- ---== =••9 ====·50 ====·•\01 .=:=: 
'i1, • • ; . . 54 • 155 

I~---------- - -----· -0-0-1-1-

06 . ,~- - - .~ "--- ---j • L-,_,_,_,_ 
~ 

Orizzontali: 1 Intl'igante - 12 Atl1itre selva­
tiche - 19 L'i,n,doss1a,va l'an,tiieo soUdato ' -
.20 U111a inusa - 21 Segno d' 'affetto - 22 

· Parti del giorno - 231 Oo,I1J)ulento, - 24 Pa­
tria di Nessuno - 25 Animale po ,lare - 26 
Fiume A·si•at,Ìco - Z7 Co,c•cMo, - 28 Protde .. . 
sgherro - 29 Vitto ,rfa d'Annibale - 30 Puù 
essere econ;omi,ca . . . ministeriale . . . ecc. -
31 ,Per \'Ollare - 3'2 Stadi - 33 Argano .. . 
in ,pista - 34 So,ffio, - 35 Bevanda - 3fi 
Lo prende chi va, Uo Ia;scia ,ch,i viooe - 37 
Affluente della Serni,a - 38 Otttà della M,Fsia 
- 40 Sa,luto , - 41 E1r,a sa ,01101 a Venere -
42 Po.eta . . . in un rio.ne d,i Roma - 43, Pa­
tria di Drrnte - 44 Meroll.I'io li po,rta\na a!i 
piedi - 45 L'usavano i lat.inii p,er pescar 1e -
46 Roco - 47 Verbo .. . .attivso - 48 Sanito 
Vesc. d[ Ginevra - 49 Srpecie d'i grano -
50 Rilbo,ocainte - 5l Vento • nordico - 52 
L 'aintiica; is . d'Elba - 53 ... Amea , a Pailer ­
mo - 54 Sacrificio - 55 Festa reU.igiosa 
de~ll Ebrei - 56 Meilifore - 57 Craipulo,ne 
- 58 Non hanno metro - 59 In 'ALbanfa, -
60 Masse musc.ofa 1ri de1l 0l11Clfe - 61 Ne,gorziar. 

Vertica.Zi: I Riazz.a di scimmie - 2 Eletto ,, 
distinto - 3 Ara:besd1ii - 4 Denotano .ane-

gru1a - 5 Òca a gam ibe a1l'ari.a - 6 Dubit. 
- 7 Int1ezi10l!le mo1rtaile - 8 Sostegno - g 
Avo d'Aichille - 10 Centro , di Mentana -
11 To1rino - 12 Alimett1,t;o degli Ebrei - 13 
M,all·atti ,a dena 1pelle - 14 Mo,glie di' Giacoib­
be - 15 ArtL001l·o - I 6 S01lìta1rio, - 1 7 · Fi­
glio di Germanico -- 18 E1 fu . . . . - 21 
Fascia - 24 Dea dellla 1Piaoe - 25 Perdere 
il ... e:d di s1rupone - 26 Rirursi - 28 Lettere 
IJ)ontimcie - 29 V1itto ,ria dd Mario su Giugurta 
-· 30 Amico d'Alessandro - 32 Ca,p. della 
:Pro,ven,z.a - 33 Metallo - 34 Pia,rtie superio­
re dell ic.a.pite]lo, di u,na ,ao!Lol!lina - 36 Ramo 
àa traipianta.re - 37 Alla testa .... dei Ves ,covi --
38 Fragranza - 39 Ode Carduodta:na - 40 No­
me d'uomo - 41 Segno , di ri:oonosdme!!lto 
sul bes.tLame - 42 ' Gittà Ceco,slova ,cca -- 43 
Nolll la fanno le chiacehi,ere - 44 Organi del 
gusto , - 45 Pa ,st i militari - 46 Ci aspetta 
mo,rtii - 47 Tem po · del verbo foraire - 48 
Re~no as1i-atico - 49 Manca autromobilis t ica 
- · 50 Un, ceco , sosso,p,ra - 51 Comincia una 
solla ici.ttà ma ne t ermli,na tant'.altre - 53 
« .Perchè? » . . . domandava Cice.rollle - 54 
Mons .. Raffae4e Rossi , - 55 Un ma iale lon ­
d,inese - 57 Nota . . . pe ,r donna - 58 Be­
scara - 59 P'r'onome ... in Aibtruzzo. 

- CLXXXIX 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



67 - Anagramma (5) 

Desto di Pace 

Fa,ruciulllo caro ,, vedi tu nel mond o 
,tanto livore , ed odio disumano 
che s'a ,aca~1al!a sop,ra questo , vano 

d,esìo , di p,ace? 

!Pace noin . vii,ene, saii; nè può venire 
là doNe manch 1i alrnore, ed il rispetto 

a quell'Offerta santa che al cospetto -
d'Iddio s ' innalza! 

Malornbra 

68 - Cinque domande utili 

1) CihJ è, il P. De Srnet? 

2) QuaITe fu lo sc o,po della vita del P. De 
Fouca:uld? 

3) Chi ' e1siplorò il Missi'8sipì? 

4) Ohli fu a traioai,are 1a famosa 'linea di de­
mai,cazione? 

5) Cos'è questa linea? 

69 - Monoverbo (9) 

e e e 
e 

Mago Cocaroni 
' 

70 - Anagramma (Concorso isolato) 

\ ~ 
A. L. 

lL MONTE DI PORTA ÀDEGOLA -

(Il solutore premiato riceverà il libro che 
troverà anagrammando questo titolo). 

11 - Anagramma quadruplo 

Dell'Asia abitator io, so1110 ... 
Dei contenti dbo- anaora sono .. . 
Fiere ohe nel rr:,oll,o ce ne stJarno -.. . 
e d.ai dent .i aguzzi ,conswmabi siamo. 

Roii,iolo 

Soluzione dei giuochi del mese di Ottobre1938 
63 -
Orizzontali: 1 SaOomotr1e - 8 Spesa - 13 
Gantù _ 17 Titica - 18 LEa - 20 Adesca _ 22 
Son - 23 Ortica - 25 CisH - 27 Armata - 29 
Mi _ 30 M.eati - 31 Rimat11i.ce _ 33 Litii - 35 
Pale - 36 SinoviaUe - 37 Calende - 38 Ome 
- 39 Pati:na _ 40 Td - 41 Ramino , _ 42 Ne -
43 Ame ,se - 44 Vo- - 45 Bovine - 46 Ss _ 47 
Oleo ,s,i - 48 Ce _ 49 Poma,ta - 50 .Aipi _ 51 
Mano ,vra - 52 Siruuosità - 54 Enit - 55 ,Anoi 
- 56 Attinente - 57 Freira _ 58 No - 60 Estimo 
- 62 Ans;ia - 63 Tremar - 64 Tre - 66 T'alarne 
- 68 Aia .. 69 Guadi _ 70 Oidio, - 71 Orice -
72 I tailia,no . 
Verticali: 1 Scomponimento - 2 Letale - 3 
Otite - 4 M.ici - 5 Oca . 6 Na - 7 Bisava -
9 Pa - 10 Eda .ae - 11 Sere . 12 À'8rn. - 13 
Catilina . 14 Ns, - 15 Torn - 16 Undversità­
rio- • 28 Aten.e - 31 Rite ,sa - 3,2 Ild - 34 !no 
- 36 Seno,rita - 37 Garnt.e _ 39, •Prevosto , - 41 
Romita - 43 A,lone - 44 V:enia _ 45 Bosnia - . 
46 S,pdra . 47 Ona - 48 Oit - 49 Poesia -
50 Anemia _ 52 Stomi - 53 Unna - 54 Eredi 
- 56 Amar - 57 Fra ,! - 59 Or.i . 61 !10 - 63 
Tua - 65 Ed . 67 Oc - 69 Gt. 

e4 MirAGGilO . 65 Gomko , (bifronte silla­
bi,oo,) - 66 Vela su:I mar-e - Sua , Eminenza. 

Risultato del nostro CONCORSO 
Il numero deii concorrooti mi aveva fatto spe­
rare un esito qu.arut,o, mai soddisfacente. In­
vece. . . non s ,co,raggi ,atev •i . . . s"iete, ancora 
degli in,iz,iati e delle imperfezioni ... ce n'a­
vete messe e p,arecchi ,e. Qualche p,arnla sen­
za senso o folrgiatta fuori Italia . ( e l'autar­
chia "i') qualche altra o-rtografi.camente clandi­
cante ... qualche 111Cme ,pro:Prioi iooomp -iuto , (co­
me se ia gente stesse bel!le senza testa o sen­
za oieldi. . oare-cchie forme V1erb;ali ecc .... 
D'a 1c,co,rdo , nell-e ri,spondentze . (si chia ,mano 
così) si può dir quel che si vuo1le; ma 
non Disogna aibusare deUa buona vofontà d,ei 
sol 1utori. ~ Siete anco ,I'a a.lile ,p,rirne ar<mi, ho 
detto, e, ... via!, parecchi ,pro,rnettono bene 
davvero; 'l'ha detto aniche " Gue ,rino ii quel 
bravo ( ... ) che. fncominciato, il giuo-co, s'è 
tro\éato inga 11'bu~Hato, in un modo pietoso. per 
non ,aver trovato , una ,p,aro ll1a di 8 lett .ere che 
f, • • . ,n,1sse m z. 
Per il mes1; venturo prepareremo qualche al­
tra co.sa. Ecco i1t1tanto, ,il r;cultato. 

PREMIATI 

Chierici della Missione - Siena. 
Fermi GioviineI!a - Salem-o ,. 
Giustina Cesiare - Viterbo. 

noRM
S: • Le soluzioni si manii,ano o vn oortoUma ooppia (iascwta vn biairioo nella parte 
L • deU,a risposta) o i,,1 lettera C01'lo itncvu.so un franoobolZo da L. 0,30. - Fra i so­

l·iitori verranno estratti 2 prewi im, h"bri della n-0stra callez-ione. 
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Preghiamo i nostri Amici ad inviare le loro offerte per le nostre Opere servendosi 

del presente modulo. 
ISTITUTO 
MISSIONI 
E S T E R E Per valersene basta riempirlo e consegnarlo all ' Ufficio Postale col danaro. 

Staccare il bollettino in questo senso seguendo la linea punteggiata. PARMA 
------------------------ -----------------~---------------------------------------------------- -------

Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 

Servizio dei Conti Correnti Postali 

Certificato di Allibramento 

0 Versamento di L. .. 
Il 

a ~seguito da .......................................................................................................... . .. • ! ..... 
l residente in .......................................................................................................... .. 

• i via ............................................................................................................ . 
lii 
~ sul e/ e N. 8-652 intestato a 

~ ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 
o 
~ 

! Add ì (I! . . ........................ 193 ... . .. 
• .. 
et 
o ;; 
ii: 

Bollo lin ear e dell 'Ufficio accet t ante 

N . ............................................... . 

del bollett a·rio oh. 9 

Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi. 

Servizio def" Conti Correnti Postali 
·'' 

Bollettino per un versamento di L. 

Lire 

eseg uito da 

resid ente in 

(in lett{)re) 

via ..................................................................................................................................................................... . 

sul e/e N . 8-552 intestato a 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 
nell'Uffici o dei conti di BOLOGNA 

Firma del versante 

...................................................................... 

Spazio riservato 
ali ' Ufficio dei conti 

Addì (1) ........ . .. ........... 193 ........... . 

Bollo lineare dell' Ufficio accett ante 

Tassa di L. ...... 

/\mmlnlslmlone delle Poste e del Teleurall 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTnLI 

o 
il 

R i e e V U t a di un versam ento ~ 
• 

di L . 

Lire 
(in lettere) 

eseguito da .................................................... . 

sul e/e N. 8-552 intestato a 

" .. ;; 
o 
i:,. 
i:,. 

;'! 
;ò 
R., 
cli f ... .. ...... gJ 
R R 

· 00 
R., 
Il) .. .a 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PRRMff ; ! 
';io 

Addi (I) .. 193 .......... -~ .f! 

Bollo linea.r e delJ 'Uf ficio accetta nte g ! 
R" 
c11" .. o 

Tassa di L. ................................... .. 
:I"" 
I>­., 
.s .. 

Cartellin o numera t o 
Il) .. 
R 

l\forl . ~h . 8-bis 
(Edizione 1933-XI) 

del bollettario di accet ta zione 

L' Ullltlale dt Posta /I L' Ulllclate di Posta 

11 ...................................................... . 

" ., 
Il) .. 
I>, 

• ,.:i 

(1) La data dev'essere quella del giorno in oul al ell'ettua 11 ••rsamento. Arch
ivio Saveri

ano Roma



. ;pazio per le comunicazioni del versante al cor­
rentista destinatario (facoltative). 

l NUMERI SEGNATI SOPRA IL MIO INDIRIZZO SONO : 

Parte riservata all'ufficio dei èonti 

N . ......................... dell'operazione 

Dopo la presente operazione 
il credito del conto è di 

L. :::: ............. ' ......................... .. 

Il Dlrellore dell' Ulllclo 

·' 

AVVERTENZE 

II versamento in conto corrente è il mezzo più semplice e 
più economico per effettuare rimesse di denaro a favore di 
chi "abbia un c/ e postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, può effettua.re ver­
samenti a favore di un coITentista. Presso ogni ufficio po­
stale esiste un elenco generale dei correntisti, che può essere 
consultato dal pubblico. 

Per eseguire il versamento il versante de<ve compila.re iu 
tutte le sue p::uti, a macchina o a mano, purchè con · inchio · 
stro, il presente bollettino (indicando con chiarezza il nu · 
n:ero e la intestazione del conto ricevente qualora già non vi 
siaJJ.o impressi a stampa) e presentarlo all'ufficio postale, 
insieme con l'importo del versa.mento steeso. 

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiara.mente 
indicata, a cura del versaJJ.te, l 'effet.tiva data in cui avviene 
I ' operazione. 

Non sono am.moosi bollettini recaJJ.ti cancellature, abra· 
sioni o correzioni. 

I bollettini di versa.mento sono di regola spediti, già pr e­
disposti, dai correntisti stessi ai propri corrispondenti; ma 
possono anche essern forniti drugli uffici postali a chi li ri­
chieda per fare versamenti immediati. 

A tergo dei certificati di allibramento i versanti posson •i 
scrivere bre'Vi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti de­
stinatari, cui i certificati amidetti sono spediti a cura del 
l'ufficio conti rispettivo. 

L'ufficio postale deve restituire al versante, quale r iel• 
vuta dell'effettuato versamento, l'ultima parte del present r 
modulo, debitamente completata e firmata. 

I 
· 1 

I 

I 

I 
I I 

Preg!hiamo i nostri abbonati di voler 
sempre usare il presente sistema di paga­
mento. I Bollettini vengono spediti gratis 
a richiesta. 

Si .possono avere gratis anche presso 
gli Uffici Postali; ma siccome quelli sono 
in bianco, così dovranno completarsi con 
la dicitura: « N. 8-552: ISTITUTO 
MISSIONI ESTERE · PARMA» 
su tutte e tre le parti d.el modulo. 

TASSE PER I VERSAMENTI 

a) eseguiti negli uffici postali in 
sede di capolu01gO di Provin-
cla . nulln 

b) eseguiti fuori dei capoluoghi 
di Provincia: 

fino a L. 50 L. 0,15 

da )) 50,01 a L. 100 )) 0,20 
)) )) 100,01 )) 500 )) 0,40 
)) )) 500,01 )) 1.000 )) 0,60 
)) )) 1.000,01 )) 5.000 )) 1,-
)) )) 5.000,01 )) 10.000 )) 2,-

Questo modulo per semplificare il lavoro dell'uf. 
licio spedizioni viene inviato a tutti gli abbonati. 
Coloro che hanno già rinnovato l'abbonamento 
non sono tenuti a nulla. 

-----------------------------·~---------------------------------------------------------------
Il panetto è fatto di briciole, il soldo di centesimi e il grappolo d' uva di piccoli grani. Le vostre 
piccole economie sono le nostre ricchezze. I soldini che partono da tante case povere e ricche, 
si trasformano in mano nostra in pane e opere. Fate economia di tutto e sempre. Mettete in casa 
vostra un piccolo salvadanaio di cartone e ogni tanto fatelo cantare. E un bel giorno di festa 
rompetelo e il piccolo ·tesoro regalatelo a noi. 

ISTITUTO 
MISSIONI 
E S T E R E 
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BANCO 

ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI• TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LITO GRAFIA • I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA .FOTOINCISIONE 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292-247 

AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPJTALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.000.000 
BOLOGNA • GENOVA · MILANO • ROMA • TORINO • VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza· Novara· Pavia - Piacenza· Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici, 2 
Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 - 87157 - 87158 - 87159 

AGENZIE DI CITTA' 

' Viale Monza, 9 - Telefono 287006 
Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, 1 - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati • Conti Correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra - vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori conc:Uzionl 

-----•-----
Istituto aggregato aUa Bonea d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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lJoi • 

ricordatevi che /a FARINA 
LATTEA ERBA è stata creata 
per noi bimbi e che con 

essa siamo sicuri di crescere 

SAN I 

RIGOGLIOSI 
VIVACI 
INTELLIGENTI 

FARINA lATTEA 
czERIA 

J{ LLlA-V.vvr.,c., ,u,~ 

dfd ~ 

---'r-P~ 
ACTA 

• 
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